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TORNATA-DKL 25 FEBBRAIO 1874

Presidenza del Vice-P residente SEB.HA F. M,
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■,0 '• Ministro di Glazia e Ginstizia.;:tardi interviene il Ministro della G-nerra.
'^el’ MANZOiNÌ dà lettura- l'^ìì ‘L^cesso verbale della tornata precedente, .e approvato.-' . ■' \

I Senatori Sorra.Orso e S3dos-Lal)ÌRÌ Ghiedono un mosé di coRgedo per motivi di galute che viene loro dal SenMo accordato..' PRESIOTTE. ValendoRii della lacoltà datami ■ dal Senato pepla nomina' delle Oolnniissioni ciré
i ■ ♦%
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clovramio esaminare

SENATO DEL -RlSevNO — SESSIONE 1873-74
i progetti eli legge ieripresentati al Senato, ho creduto opportuno di Ho voluto però confortare meglio la mia memo­ria consultando il progetto medesimo presentatocomporle nel modo seguente : al Parlamento nel 1868 clall’onor. De FilippoLa prima Oommissione per l’esame del Co-dice penale unico, sarebbe composta dei Se­natori: Musio, Miraglia, De Falco, Pallieri,Te echio 5 Borsani }

Mira belili B or gatti j Gior-gini Gio. Batt., Errante, Gadda.Quella pel progetto relativo alia circolazione cartacea, dei Senatori: Pallieri, Audinot, Be-
rPietta, Brioschi, Finocchietti, Di-Giovanni, Lam-pertico.
Segalto della dìsenssioue sui progetto leg'^e

per modifioagloiii ali’ ordìiiaiìieiito giiìdl-
giarto.PRESIDENTE. L’ordine del giorno recali seguito della discussione del progetto di legge per mo­dificazioni all’ordinamento giudiziario.Il Senato rammenta che ieri ci siamo arrestati all’art. 2 che è così concepito ;« Art.2. Tutti i funzionari dell’ordine giudiziario sara,nno compresi per ciascun grado e secondo le norme stabilite nell’art. 254 della legge sul- Tordinamento giudiziario, in una classifìcazione generale ed unica per tutto il Regno.» Questa classificazione sarà fatta per De-creto Reale e pubblicata entro sei mesi dalla promulgazione della presente legge. »L’onorevole De Filippo ha proposta la divi­sione di quest’articolo.MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la parola.PBvSSIDENTS. Ha la parola.MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Godo di vedereal suo posto l’onorevole Senatore De Filippo 5perchè mi propongo di dare al Senato un chia­rimento che spero gli riescirà gradito, e chesarà ben accetto anche dall’ ottimo mio amico De Filippo.Ieri nel rispondere alle osservazioni dell’ono­revole De Filippo sopra Tart. 2 del progetto in esame, mi limitai a far parola di una Commis­sione, da lui nominata allorché reggeva il Mi­nistero delia Giustizia, e non credetti di potere affermane che egli avesse allora secondata la proposta di quella Commissione, perchè ve­dendo l’onorevole De Filippo anim.ato da sen-timenti tutt’ affatto diversi, pensai che la pro-posta relativa 'a: questa parte della legge non , avrebbe potuto mai ,essere stata da lui, accolta.

econ mio piacere ho trovato, che egli è stato il primo autore di questa proposta, della qual cosa molto mi compiaccio e mi rallegro con lui, giac­ché veggo che egli si è trovato animato da quei medesimi sentimenti die hanno ispirato in se­guito ai suoi successori la proposta che io ho avuto l’onore di ripresentare al Senato.Ecco infatti come Tonorevole De Filippo nel suo progetto presentato all21 Camera dei De­putati, il 18 aprile 1868, proponeva di riformare l’articolo 286 delTordinamento giudiziario, che,come il Senato sa. è precisamente quello checrea le graduatorie regionali, riserbando leiformazione di una graduatoria generale al tempo che non si abbiano se non magistrati no­minati, 0 promoss-i dopo il primo gennaio 1866.L’articolo proposto dalTonorevole De Filippo era cosi concepito :« Per l’applicazione delTarticolo 254 tutti i funzionari dell’ordine giudiziario saranno com­presi per ciascun grado in una classifìcazione generale ed unica per tutto il Regno.
» Questa classificazione sarà fatta con De-creto Reale, e pubblicata entro un anno dallapromulgazione della presente legge. »Voglio sperare che questa comunicazione con­vertirà Tonorevole mio amico De Filippo in un mio alleato, e farà sparire dalTanimo del Senato ogni ombra di dubbio che per caso possa ancora esistere intorno a quest’articolo, il quale, nel seggio che ho l’onore di occupare, ebbe sem­pre dei propugnatori.Senatore DE FILIPPO. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore DE FILIPPO. Il discorso • dell’onore­vole Ministro, se da una parte mi ha fatto pia­cere, dall’altra ha prodotto nelTanimo mio un sentimento non piacévole al certo , poiché si è cercato di mettermi in contraddizione con 1m.iei precedenti.Ho detto che la prima parte del suo discoi so perché, la Dio mercè, cademi ha fatto piacerel’accusa fattam.i di regionale^.. •MIWISTKO DI dKAZU E GIUSTIZIA. La ritratlo.^Senatore DE FILIPPO... una volta che egli rico­nosce che fino dal 1868 io avea proposto unagraduatoria generale ed unica per tutto il l egnm Ottenuta qu.esta giusti.zia , chn io sentiyaT*^' l’animo mio di. ben meritare -, © veggo c.oimio di ben meritare j e
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TORNATA DEL 25 FEBBRAIO 1874

la reiicLe anchemolta soddisfazione che mePonorevole Ministro, il quale ieri insistette■quando io parlava, interrompendomi con le pa- 
regionale in tratto, ' ma solamente

mente di fare la graduatoria nel modo che attualmente esiste e che Ponorevole Guarda­sigilli vi propone; io aboliva, me lo lascinopole: non
nella magistralu^^^ministro di G-RAZià E GIUSTIZIA, Ritiro anchequelle parole, {^tla'i itcì'jSenatore DE FILIPPO... io debbo ora scagionarmidell’altra accusa. cioè di essermi messo incontraddizione co’ miei precedenti.Nel mio discorso di ieri non avrò avuto la fortuna di sapermi spiegare, ma ho •ripetuta- mente inteso di dire, che il mio concetto era tut- t’àltro che di combattere la graduatoria unica.L’unica graduatoria già esiste, ed è comin­ciata dal primo gennaio 1866. Abbiate un po’ di pazienza, e le graduatorie regionali sono belle e scomparse. .Quando mi feci a prQporre una sola gra- ;

ripetere le graduatorie, perchè, trovo nellegraduatorie attuali un germe d’ingiustizia, un difetto incorreggibile, inquanto chè dei Magi­strati, alcuni hanno un vantaggio dopo due anni, mentre altri hanno la sventura di averlo dopo venti anni.Ecco perchè non posso essere, e me ne duole,deli’av7Ìso del signor Ministro j quando mimette innanzi una graduatoria unica, una gra­duatoria generale , continuaudo a mantenere il medesimo sistema difettoso ed ingiusto .Dopo queste considerazioni, le quali, in quan­to a me, dovea credere superflue, perchè mi pareva essermi ieri spiegato abbastanza, mi permetta Ponorevole Guardasigilli di credereche io nonduatoria ; sono in contraddizione,- ma soùOin qual senso, io dimando, avan- fermo nel mio sistema cquando mi oppongozai questa proposta? Io era in tutt’altro ordine alla proposta da lui fatta coll’art. 2.cficlee. In quanto allo stipendio, aboliva nelfatfco tutte le graduatorie, poiché proponeva per rola.Senatore MntÀ&LlÀ^ Relatore, Domando la pa-ciascun magistrato uno stipendio fìsso, da au­mentare ogni quinquennio infìno alla cifra che PR,BSIDSKTe, Ha la parola.Senatore MIRAGLIA, Relatore, Poiché si è tor-ora si ottiene arrivando alla prima categoria, j nati sulla quistione che ieri venne ventilaùa con j in ordine alla graduatoria generale con doversiChe ha che fare questa mia propostaquella che ora si discute? Parrebbe che da essa abolirete graduatorie regionali, io mi permettoil Ministro, non che trarre un argomento a suofavore, ne avrebbe dovuto trarre un argomento a favor mio-, e non maravigliarsi che non sia del suo avviso in questa questione. Egli avrebbe dovuto dire: ha ragione Ponorevole DeFDippo.
di. far osservare all’ onorevole De Filippc che non è tempo ora di discutere se convenga o pur no di abolire le categorie. Sarei ben lieto se tutPi magistrati di egual grado potesseroSe fin dal 1868 non volle sapere di queste percepire lo stesso stipendio. Le categorie. agraduatorie, è giusto che anche ora eedi vi si mio modo divedere, sono un male, e se verràGiostri repùgHante. Ed io. aggiungerò : segna- lamente in questo progetto, ove non si accenna giorno in cui potranno essere abolite avrà daseema-seiianiente ad una fondata ragione di sì grave guadagnarvi la buona amministrazione della giustizia.auìovazione. I magistrati di egual grado ed egualmenhInoltre Pi’esentato • retribuiti procederanno con maggior vigore è da notare, che il progetto da ine ' alla spedizione degli affari, e non vedremmo locra un progetto che riformava ; sconcio che buona carte dei giudici o consi-- ---------- pi wg&bw J. liU-L ilici. V CG ra-' 'talmente, sostanzialmente tutto P ordina.- ' glieri di ultima categoria distinti per laborio- Peuto giudiziario, in quanto che, credo averlo -l sita, abbiano poi alla fine del mese a perce- poii^ tornata di ieri, vi si prò- • pire uno stipendio minore5 a fronte di coloroi-Uìa nuova•ij x,i LLkJ V CG..tuificazioiie del •della Corte^Ronua del tette

circoscrizione giudizi aria,codice penaledi Cassazione } P uniflca-
? una grave ’ che forse non hanno la stessa, capacità ed at-

civili,. Pubblico Ministero, P unifìcazione te Cancellerie,, delle tariffe penali e ®^a naturale - che si dovesse parlare
titudine a lavoro,' Ma nello staio attuale delle cose non bisogna divergere dalla quistione che ci occupa, che èunicamente quella, di vedere, se debba o p urnna ri;fbrma o no essereffr-aduatorie ;

innovazione radicale approvato Part. del progetto dima non proponevo menoma- legge che fa. scomparire le graduatorie regio- ' nalìj e senza ripetere quanto ieri ebbi Ponore-,
ì

e

ì
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SENATO DEL REGNO ~ SESSIONE rS'73-'74

di esporre al Senato, mi piace soltanto di tor­nare suH’argomentG ricavato dalla dissonanza della giureprudeiiza, dissonanza che per buongt parte deriva dalle graduatorie regionali. A che giova l’aver uniffcata la legislazione se la ma­gistratura, nelle cui mani si è dato questo sacrodeposito^ continua ad esser separata e deveconservare le rispettive tradizioni che impedi-scono di conseguire queirunità tanto desiderata nelhindirizzo della giureprudeiiza? Sarebbe stato al certo miglior consiglio quello di conservare le diverse legislazioni dei sette Stati della Pe­nisola,. le quali, senza compromettere l’unità politica della Nazione, avrebberopur conservatoa ciascunci regione una certa autonomia ; an-zichè mantenere le magistrature regionali in pregiudizio deU’unificazione legislativa.Come non si deve smarrire la retta via nella interpretazione del Codice unificato, quando le magistrature regionali, per le loro tradizioni e pei loro studi battono una via diversa ? Leg- gansi le gazzette periodiche in materia giuri­dica, e dicasi poi se potrà costituirsi un jus re- 
cepium. Uomini autorevoli non hanno mancato di lamentare che dalle decisioni dei tribunali si può dedurre habbassamento in cui è caduta la, magistratura, pel motivo che, invece di af­frontarsi le difficoltà giuridiche per la risolu­zione delle quistioni, si ricorre a sutterfugi di - pure circostanze di fatto per sfuggirle. Per vero, Io stesso rimprovero si è fatto in Francia negli ultimi temili alla magistratura francese.La unificazione adunque della magistratura contribuirà ad evitare tanti deplorati inconve­nienti, e son certo che ben presto se ne rac­coglieranno- i frutti.Persuadiamoci una, volta per sempre che, se ci è riforma urgente nell’ ordinamento giudi­ziario, è questa dell’unica graduatoria ; ond’è che la Gommissione prega il Senato a dare il suo autorevole voto all’art. 2. del progetto mi­nisteriale.Senatore DB FILIPPO. Domando la parola.PSBSIDBNTE. Il Senatore De Filippo ha la parola.Senatore DB FILIPPO, Debbo chiedere scusa alSe..ato se sono obbligalo a trattenerlo ancheuna 'Vòlta su questa questione; ma non è colpa mia: sono i miei contraddittori che m.e ne ' danno occasione, presentandomi il loro lato debole^ per cui non posso non trarre dalla loro debolezza maggior forza e vigore.
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Dirò che ronorevole Relatore della Commis­sione mi hcL offerto li più grandein mio favore. Egli ha detto ohe ?

argomentò se venissein questione il sistema a cui ho avutoh’onore ' di accennare nel precedente mio discorso, cioè di stabilire'ogni cinque anni un aumento di sti­pendio a-ciascun magistrato, egli non sarebbe' alieno daU’accettarlo, convenendo con me che l’attuale è un sistema difettoso ed .ingiusto.Ora, a fronte di questa questione, non dob­biamo noi fare astrazione dalla circostanza che un Magistrato qualunque, a qualunque provincia appartenga, abbia potuto avere qualche danno dall’attuale graduatoria, sia regionale, sia ge-' nerale, ed attendere piuttosto, in una sferapiù serena, una questione di principio atempo più calmo ed opportuno? Rammentia­moci quello che nella sessione passata ha fatto continuamente il Senato neH’occasione di un al­tro progetto di legge intorno alle modihcazioiii delPordinamento giudiziario, molto più impor-tanti di quelle che ci si presentano attuai-
»*«mente in quest’altro progetto, che ne contiene pochissime e lievissime. Alcuni articoli che met­tevano in mezzo delle questioni che non si volevano pregiudicare^ furono dal Senato giu­stamente poste da parte, e fra le altre preci- ■ samente questa sulla quale già discutiamo da due giorni.Ora io domando : una questione cosi grave, per la quale ho favorevole l’opinione dello stesso Ihelatore della Commissione, vogliamo ora pregiudicarla coll’ordinare una nuova gra­duatoria generale? Ma, lasciamo così le cosecome sono. Quando il Ministro Guardasigilli,come ha promesso, ci presenterà delle altre modificazioni più gravi e più importanti dicome ha promesso ?quelle che noi discutiamo )

sarà allora il mo-mento di trattare a fondo la^ questione, saràallora il momento che il Senato potrà pren­dere una determinazione stabile e sicura.Ma ora io credo di aver ragione quando so-stengo che^ almeno per la sua inopportunità bisognerebbe che il Senato respingesse l’art. 2.'Aggiungerò due parole in merito al discoiso dell’onorevole Relatore della-Commissione. Mi . permetta l’egregio Relatore che io dica che i suo discorso tende- solo a dimostra'-e la nèces , sità dell’unifieazione legislativa; ma non è qa© sta la questione. Inlornq a ei,ò siamo tutti c , cordo ; e quindi fino da ieri io pregavarevole Ministro Guardasigilli di spingeie l?h^ ■.
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ed egli dichiarò di esseretosto ie chchiaró eli essere PPvESIDENTB. Le parole dette daH’onorevole Deprontissimo a farlo, ai 1’unificazione di altre Filippo e quelle che ha pronunciate testé 1’ o-prontissimo a , ., IgCTgi le quali sventuratamente ci tengono an- , norevole Ministro di Grazia e Giustizia, mi cora divisi nell’ esercizio di alcune funzioni ' fanno a.vvertito che mentre ieri egli ha pro­giudiziarie.. j posta la divisione, oggi egli accenni ad unaPer esempio la legge sul notariato. Noi ab- ' sospensione, e .. .biamo sette leggi sul notariato, progetto che il Senato discusse fino dal 1868. La legge sugli av- Senatore DE FILIPPO. Domando la parolai PKESIDBNTB.... siccome questo influisce moltovoeati e procuratori; sono pur sette le leggi sugli : nella votazione, io prego l’onorevole Senatore avvocati e i procuratori. Ed io rammento an- ■ De Filippo a dirmi se insiste nella proposta diGora la dotta e profonda discussione che ebbe \ divisione o se propone ìa questione sospensiva, luogo nel Senato su questi due progetti di legge^ i Senatore DE FILIPPO. Io credo che la miaalia quale discussione ebbi l’onore di parteci- \ proposta di ieri sia identica a quella di oggi,pare anch’io co’ miei deboli mezzi. Abbiamo ’ perchè nel fondo io chieggo che quest’articoloancora quattro Corti di Cassazione, j non sia approvato. Quando dico di mandarloVedrà allora 1’ egregio Relatore se, presen- ■ a tempo più opportuno, è un modo di dire, taiidosi l’occasione, mi troverà meno di lui per- j ma la-sostanza è la stessa. E se insisto a Che suaso e convinto della necessità di unificare in ’ si metta ai voti per divisione, non è per altro tutto e per tutto la nostra legislazione. ■■ se non perchè, consenziente il Ministro, mi sonoMa quando si tratta di semplici graduatorie, ’ riserbato di aggiungere 1’ articolo 16 del pro­cosa hanno a fare i principii elevati e dottis- • getto che fu presentato da,! Senatore De Falco.sirai che ci ha messo innanzi l’onorevole Rela- > Se poi il Senato crede che votando dapprimatore della Gommissione intorno all’unificazione l’intero articolo, questa votazione non pregiu- legislativa? Io non annoierò ulteriormente il i dichi la mia riserva, io non insisto nella mia Senato, anzi gli chieggo scusa di aver abusato f proposta di divisione.della sua pazienza, ma spero, dopo queste os- ■servazioni, che la mia proposta venga accolta. ! 
i 
ì

PPvESIDENTB. Dunque non insiste nella propostadella divisione?PRESIDENTE. L’ onorevole Ministro Guardasi- 1 '3gilli desidera avere la parola? 1MINISTRO DI GRÀZIà B GIUSTIZIA- Sì, io dirò sol- i per metterlo ai voti.Senatore SE FILIPPO. No, non insisto.PRESIDENTE. Rileggo dunque l’artiGGlo intiero« Art. 2. Tutti i funzionari deirordine giudi-tanto due parole al Senato perchè mi pare che la ।questione sia stata ormai dibattuta abbastanza, i ziario saranno compresi per ciascun grado eeie dirò solo per dimostrare quanto sarebbe i secondo le norme stabilite nell’articolo 254 deliainopportuno e irrazionale il sospendere o il rin- | legge suU’ordinamento giudiziario, in una^clas-viare questo articolo. Fra tutte le disposizioni ’ sificazione generale ed unica per tutto il Regno, , di questa legge, nessuna ve ne ha che abbia i » Questa elassiflcazione sarà fatta per De-raag’giore utilità di quella che noi ora di scuti amo. ì creto Reale e pubblicata entro sei mesi dalla.zione della presente legge.ha questione compresa in questo articolo 2 ; promulgaiò una questione transitoricT la quale è stata ì Chi .approva questo articolo, è pregato di»®al risoluta quando nel 1865 si fece bordi- ' sorgere.1’ esperienza ci ha dimo- i^namento giudiziario • Jstrato gli. inconvenienti ed i danni che sono ‘ (Approvato.)Prima di procedere oltre, stimo opportuno diderivati dctlla risoluzione ailora adottata: è ne- , dare la parola al Senatore Conte Carlo Popoli, cessario adunque' chenidugio,. Rimanga pure il passato, si rispettino _ terrotta la discussione'Wi i^ ainitLi acquisiti vi si provveda senza "Il Senato riconoscerà che con ragione ho in ........... ' ’ " ■■ ------ di questo progetto di •ma per 1’ a.vvenire si _ legge.-, in quel ,sistèma che è più conforme- --Reazione legislativa , come diceva testé ' onorevole Relatore ...................... ’devono regolare una magistratura che è' narnata ad applicfiire una sola legge
h

) ad- II Senatore Pepoìi ha la parola.*legislativa ,e conforme ai principii ‘ SesiatOTe Pepoll Giirlo.
' nna, patria, comune. . j ed a Senatore PEPOM 0., Signori Senatori,. Nel giorno. 23 marzo prossimo sì eompiono gli anni 25 del
I

( SlssIg
‘ONE uel'1'8'ì'3-74 -

Regno ! di Sua MaesM. ^^ttorio Umanuele JI.
«

Senato del Regno, — DisGiissioni. 35,
■1
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Io, credendo certamente di farmi l’interprete dell’ animo dei miei onorevoli colleghi, pro­porrei che una Commissione del Senato si pjresentasse al nostro Sovrano per testificargli ossequiose felicitazioni. Oso adunque pregare
» I reclc^mi sono clocisi dell Ministro, sentitoil Consiglio di Stato.» Lei graduatorièi è quindi dichiarata esecn- ’tiva per Decreto Reale, e non pnò sn)3ire ino-clilìcazioni che nei casi previsti dal titolo VIIquesto illustre Consesso a volere approvare que- della legge snirordinamento giudiziario ? 0 persta mia proposta. (R(3niss2'?no)PRESIDENTE. Abbia la compiacenze! di fare pas­sare la sua proposta al bmico della Presidenza.Rileggo la proposta fatta dal Senatore Pepoli

correggere errori materiali, debitamente con­statati.» Le norme per la formazione e tenuta dellaCarlo. •
(Vedi s.opra.)II Senato sa meglio di me che queste pro­poste non-si discutono, esse si votano. Quindi la metto ai voti.Ciri-approva la proposta fatte! dai Senatore- Pepoli Carlo testé letta, voglia alzarsi.(È approvata ad unanimità.)Prego il Senato a voler nominare una Com­missione per presentare al Re le felicitazionitesté votateSenatore SAN SEVERINO. Mi pare che l'uso in­valso nel Senato per queste occasioni sia di estrarre a sorte i membri che devono comporle.PRESIDENTE.’Si prò cederà’all’estrazione a sorte:Riescono eletti i signori Senatori Bombrini — Tabarrini — Costantini — Acton — Visone — Mirabelli e Vigliani ; a supplenti: i Senatori Verga e Boncompagni-Ottoboni.

graduatoria e per h! presentazione dei 'reclami ' saranno stabilite con apposito 'regolamento. »Interrogo il signor Ministro della Giustizia se accetta quest’aggiunta.MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Dichiaro di ac­cettare l’articolo aggiuntivo.PRESIDENTE. Rileggo l’art. per metterlo ai voti.
(Vedi zopra.)Chi lo approva, é pregato di alzarsi.(Approvato.)Nel coordinamento del progetto, quest’ ag­giunta dell’onor. Senatore De Pilippo costituire! l’art. 3.Ora si legge l’art. 3, che diventerà 4 :«Art. 3. Nelle categorie eneglistipendidei fun­zionari • dell’ordine giudiziario, stabiliti colle! legge 6 dicembre 186§, N. 2626, è fatta'la se­guente modificazione :» I vice-cancellieri delle preture, i vice-caii-

Blpresa della dlsenssioiie ’ sbI progetto di leg­
ge per modlficazlortl airordio<ìmeiito giu- 
Oizlario.

cellieri aggiunti delle Corti e dei Slribunali, ed i. sostituti segretari aggiunti delle procure ge­nerali formano una sola categoria, e percepì-scono tutti lo stesso stipendio di annue liremille, col dritto all’ aumento del decimo dopoi primi sei anni di servizio nel medesimo grado.»PBMIDENTE. Ora si passa alla discussione del- 
r articolo 3 della legge.Senatore DB EILIPPO. Domando" la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore DE FILIPPO. Prima di passare alla di­scussione deir articolo 3 propongo, secondo che mi era riservato , all’ appro vazione del Senato l’articolo 16 del prece lente progetto di legge.Quest’ articolo quando fosse dal Senato ap-

I vice-cancellieri aggiunti di. Corte di ap-pelle che avessero ,' all’ attuazione di questalegge, uno stipendio ma;ggiore, continuerauuoa goderne' finché ne ottengano uno eguale omaggiore. »Senatore MIKiBBLLL Domando la parola.PRESIBENTB. Ha la parola..Senatore MIRABELLL Allorcliò nella passata
provato prenderebbe il posto delharticolo 3 , edil terzo dell’attuale progetto diventerebbè il 4.L’articolo 16 del precedente progetto è il se-■ guente :« Art. 16. Ogni funzionario ehe si crede leso dal collocamento a lui assegnato nella classi­ficazione , può farne richiamo entro tre mesi ’ dalla pubblicazione di esso.

Sessione il Senato ebbe a discutere il progetlo di legge presentato dall’ onorevole Ministro eli, Grazia e Giustizia De Falco, io .perorai la causa dei vice-cancellieri. Feci quanto potevano iQ mie povere forze, ma fui solennemente sconfitto’Ringrazio il sign.or Mini str’o di Grazia e Giu­stizia perchè abbia avuto pietà di questa luisera classe. di lìi-I vice-cancellieri aggiunti di pretura,, tima categoria hanno- attualmente 800 In®?
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lueno di un porta-lettere e di una guardia disicurezza. Essi non possono raggiun-pubblicagere che lire 1000.I vice-cancellieri aggiunti di Tribunale co-' linciano anch’essi da L. 800 e terminano a 1000.' ' Io dunque sono obbligato all’onorevole Mi­nistro di Grazia e Giustizia poiché ha cancel­lato le categorie, ed ha aumentato lo stipendio di tatti i vice-cancellieri di Pretura e dei vice- cancellieri aggiunti di Tribunali a lire mille, coll’aumento del decimo dopo i primi sei anni. di servizio. * . •Però, anche in questo progetto vi è un punto nero, nerissimo per i vice-cancellieri aggiunti della Corte d’appello. Il loro stipendio comin­cia oggi da lire 1000 e termina a lire 1200. Essi non sono che SO cosi distribuiti: nelle anti­che provincie 1-1 ordinari, che hanno da 1800 a 2200 lire, e 5 aggiunti che hanno da 1000 e 1200 lire : nelle Marche 3 titolari e 6 aggiunti; nella Lombardia 8 titolari e 2 aggiunti; nella Sicilia 14 titolari e 5 aggiunti; nelle Roma-

vera,-quale deve regnare nel tempio della giu­stizia.Essendoqnccolo il numero degli aggiunti, cioè 80, potrebbero anche ridursi a 70, giusta, la facoltà che Ponor. Ministro si riserva coll’arti­colo' 5'bIo propongo dunque un emendamento sempli­cissimo; eguagliare le condizioni dei vice-cancel­lieri aggiunti delle Corti di appello, a quelle dei vice-cancellieri titolari dei Tribunali: in altri termini, sarebbero divisi in 4 categorie come sono divisi oggi i titolari dei Tribunali dei collegiinferiori, vale- a dire con i seguenti stipendi

gue 1 titoJari e 2 aggiunti ; nel Napoletano 27ordinari e 55 aggiunti: e nella Corte che ho l’onore di presiedere, i titolari non sono che-10 e gli aggiunti sono 20.Come vede il Senato, per effetto di queste sproporzioni, i vice-cancellieri aggiunti debbono compiere il servizio dei vice-cancellieri tito­lari, e intanto sono pagati da 1000 a 1200 lire. Ora, nel progetto che il Sonetto sta discutendo, la condizione dei vice-cancellieri aggiunti peg­giora, poiché i medesimi invecè di avere due categorie da-lire 1000 a 1200 sono ridotti a sole lire 1000, parifìcati cosi ai vice-cancellieri di Pretura ed ai vice-cancellieri aggiunti dei ■ Tribunali.Mi limito a far osservare al Senato che i

dr lire 1200, 1400, 1600 e 1800. Il Senato vede che non è un lauto stipendio che io propongo per questi vice-cancellieri, e spero che l’ono­revole Guardasigilli cancellerà il punto nero che oscura il suo progetto.Leggo ora l’emendamento. Dopo il primo alinea aggiungerei: I 'Dice-cancellieri aggiunti 
di Corte di appello hanno grado e ^.tipendio 
eguale a girello dei r/ice-cancellieri dei Tribu­
nali^ e quindi continuerei l’articolo.-PRBSIDENTE. L’ onorevole Senatore Mirabelli propone adunque alTart. 3, dopo il I. comma., un emendamento cosi concepito :

{Vedi 3opra.}Il 1. comma adunque deh’ articolo sanebbe rifuso in questa proposta , e SGomparirebbe anche il 2.Senatore MIRABBLLI. Ho trascritto l’intero ar­ticolo perchè, dovendosi cancellai^ cpualche pa^ cola, mi parve rendere più chiaro il mio con­cetto.PRESIDENTE. Accetta l’onorevole Ministro Guar­dasigilli questa, proposta dell’ onorevole Mira^ belli?MINISTRO DI GRAZIA, B GIUSTIZIA. L’onor. Mire.1 CV“vice-caucelJieri aggiLinti delle Corti di ap­pello, che vivono necessariamente nei grandicentri di popolazionej poiché le Corti di ap-
belli ha perorato per la seconda volta, davanti al Senato, la causa dei vice-GancelIieri aggiunti presso le Corti di appello, e da buon padrepedo sono collocate in di famiglia ha dimostrato al Senato che-noncittcl cospicue; eli aur­plissi'ine giurisdizioni, wi-i hanno di lire mille all’a.nno, non possono ne­anche vestire sè e le loro famiglie , ed avereeo n lo- stipendio che dimentica la sorte dei suoi figli, e sovratutto dei meno fortunati.I motivi che muovono Ponor. Presidente dii-Lì alloggio, mentre assistono il corpo più emi- • Dente della magistratura, quello che-forma i . òDidicati. Il che offende la dignità di esso corpo,Mìe h -

&

a a lato funzionarli poco decenti, nonJ'^suti alcuna dignità personale e da’quaìi dif- ' Vilmente si può pretendere una moralità se-

appello, Senatore Mirabelli, sono due: in primoclluogo un motivo di equità, in secondo luogodi dignità.Io convengo colf onorevole propoueutetorno in-a.l motivo di equità. - e mi faro a spie-ga.re come la sua proposta ' possa essere ac­cettata. senza deviare da quei principii da. cui
« '
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è informato il progetto del ministero; non con­sento però nel motivo di dignità, poiché te­merei che questo motivo largamente invocatoci conducesse ad altre conseguenze ch^ io nonsarei disposto ad accettare. Io non misuro lo stipendio, nè la dignità dei càncellieri o vi-
forse vi si possa arrivare, se non prendo ab­baglio, per una viéi più semplice.L’art. 3, nel primo capo verso, colloca i vice- ' 'cancellieri aggiunti delle Corti d’Appello in una sola categoria, o, come dicesi, in- un soloelenco j coi vice-cèincelliei'i delle Preture, coi ■,Ge-cancellieri 0 Ance-cancellieri aggiunti da vice-CcTncellieri aggiunti dei Tribunali e coi so-quella del corpo giudiziàrio che servono ; la distanza è troppo grande; e l’onorevole Mirabelli vorrà riconoscere che questi paragoni non sono sempre ammissibili, o per lo meno non sono sempre fondati sopra solide basi. Io quindi amerei di mettere in disparte il motivo di di­gnità, perchè credo che, senza offendere la di­gnità della Corte d’appello, potesse rimanere la

stituti segretari aggiunti delle Procure gene-

condizione di questi funzionari, così comeviene proposta nel progetto ministeriale.Ma quanto all’equità riconosco che questo progetto, il' quale è inteso a procurare qualche benefìzio ai funzionarli giudiziarii, ed in partico­lare. a quelli delle cancellerie, per quanto la condizione non felice delle nostre fìnanze lo consenta, debba evitare principalmente di de­teriorare la. condizione di qualsiasi funzionario.Ora siccome in realtà il progetto ministe-riale condurrebbe alla conseguenza di far© scomparire una categoria di maggiore stipen­dio pei vice-cancellieri aggiunti delle Corti- drappello, d. cui vien corrisposta la retribu­zione di annue lire 1200, col dare a tutti questi funzionarii Pugnale stipendio di sole

rali, ed è questo che non vuole P onorevole Mirabelli. Io quindi proporrei piuttosto di non far menzióne dei vice-cancellieri aggiunti delle Corti e di far rimanere l’articolo redatto in que­sto modo : « I vice-cancellieri delle Preture, i vice-cancellieri aggiunti dei Tribunali, ed i so­stituti segretari aggiunti delle Procure gene­rali formano una sola categoria e percepiscono tutti lo stesso stipendio di annue dire 1000 col diritto alPaumento del decimo dopo i primi sei anni di servizio nel medesimo grado. »Mi riservo poi di collocare questi vice-can­cellieri aggiunti delle Corti di appello nelPar­ticolo che segue, e precisamente nella classe in cui fìgurano i vice-cancellieri dei Tribunali, coi quali desidera l’onorevole Senatore Mira­belli che siano pareggiati.Se questo non dispiace all’onorevole Mira­belli io pregherei il Senato di votare Particelo terzo colla soppressione nel primo capoversodella menzione dei vice-cancellieri aggiunti
lire 1000 ? io accetto volentieri la. benevolaproposta di mantenere intatta la loro condi­zione,.© migliorarla anche un tantino, accomu­nandola con quella dei vice-cancellieri di tri­bunale, eoi quali veramente hanno una grande - affinità. Anzi dirò, che questi-funzionari propria­mente tenent medium locum tra i vice-caneel- ’ li eri ed i vice-cancellieri aggiunti di tribunale

delle Corti di appello e con riserva di provve­dere per questa classe di funzionari coirarti- , colo successivo.PRESIDENTE. Accettali Senatore Mirabelli que­sta proposta? •Senatore MIRABELLI. Siccome nella legge or- gallica attuale si fìssa ai vice-cancellierigiunti lo stipendio di L. 1,000 e- di 1,200, e nella prima-parte dell’ articolo si dice modifi­carsi la detta legge, panni die Temendamento, in quanto che il loro stipendio minimo, che è di da me proposto, e la cui sostanza è accettataL. lOGO, è quello della prima categoria dei vice- cancellieri aggiunti ed il loro stipendio massimo, di lire 12G0 rappresenta lo stipendio minimo dei vice-cancellieri di tribunale. Quindi credo benissimo che possa ammettersi la proposta delPonorevole Senatore Mirabehi, senza turbare Parmonia delPordinamento giudiziario, e senza venir m.eno a quei principii sui quali è fondato ;-il progetto ministeriale. , , .■ Ma quanto al modo di raggiungere lo scopo ■ che si propone PonorevOle Mirabelli, parmi che;

dall’onorevole Ministro, sia più chiaro. Del resto, essendo questione di mera fonna, me ne rimetto alla compilazione che il Guardasigilli crede la .migliore.MINISTRO DI DRAZIÀ E OIUSTIZIA. Domando laparola.PRESIDENTE. Ila la parola. ■ -MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA; Parrebbe chesi potesse sopprimere interamente - In piccia parte dell’articolo, che forse A un pleonasmo^ . e conservare solamente là sóeonda, in cm pci 'dovrebbe omettersi di ffir menzione dei yice .
«
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illieri aggiunti di Gorte di appello, caii'-' cedaiido le parole « e delle Corti ».presidente. L’onor. Ministro propone dunque di dire : i rice'■cancellieri aggranii dei Tribz-t- 
‘ ■ nati e togliere soltanto le parole e delle.Corti.1'1 Senatore Miràbelli acconsente?Senatore MIRABELLI. Faccia come stima meglio.Senatore MIRAGLIA, Relatore. Domando la pa­rola.presidente. Ha la parola.Senatore MIRAGLIA, Relatore. Mi congratulo col signor Manistro Guardasigilli che per le migliorate condizioni del suo tesoro ha fatto buon viso alla benevola proposta del Collega .Mirabelli....MINISTRO DI GRAZIA B GIUSTIZIA. Domando la parola.Senatore MIRAGLIA, Rei... in favore dei vice-can­cellieri aggiunti delle Corti di appello. Nessuno più di me è convinto della deplorevole condi­zione di questi benemeriti funzionari, i qual! prestando importanti servigi nei grandi centri giudiziari, sono poi cosi scarsamente retribuiti come bene osservava il collega Mirabelli da privarsi per dir così del pane onde conservare intatta la propria riputazione. Nella mia qualità eli Primo Presidente, in tre Corti di appello ho avuto sempre a lodarmi dei vice-cancellieri ag­giunti, e ne conosco molti meritevoli di mi­glior destino.Ed io perorai tanto nel seno della Commis­sione la causa de! vice-cancellieri aggiunti delle Corti di appello, che fu invitato l’onorevole

grado ai vice-cancellieri di tribunale, poiché eglino hanno bisogno di arrosto e non di fumo.Bisogna adunque che nel testo dell’ articolo si dica, che detti vice-cancellieri aggiunti nel 
grado e stipendio concorrono nella medesima categoria dei vice-cancellieri di tribunali ci­vili. Per tal modo soltanto è veramente mi­gliorata la condizione di questi funzionari ! quali potranno raggiungere lo stipendio di lire 1800.È in questo senso che la Commissione ac­cetta il proposto emendamento.raiSTEO' BI GRAZIA E GIUSTIZIA. Domando la parola.PRESIBÈHT®. Ha la parola.MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Io sarei vera­mente lieto se le finanze dello Stato fossero inoondizione da fornirei i mezzi per migliorari.ola condizione di questi benemeriti funzionarii deir ordine giudiziario e forse di altri che avrebbero anche diritto a qualche migliora­mento della loro poco felice condizione, ma pur troppo non occorre che io dica al Senato chenon sono ancora venuti quei tempi felici incui si possa pensare ad aumento di stipendi. L’onorevole Senatore Mirabelliperò nel fare la sua proposta, relativa ai vice-cancellieri ag­giunti delle Corti d’ Appello, mi apriva anche il mezzo di provvedere in conformità dei de­sideri! da lui manifestati senza accrescere ag­gravi! alla finanza. Egli esponeva^ e credocon ragione .’o che il numero dei viee-can-Ministro Guardasigilli a favorire presso laCoimnissione medesima per dare le sue spie­gazioni, onde trovar modo per assimilare i vice- cancellieri aggiunti di Gorte d’appello ai vice- cancellieri dei tribunali civili. Ma l’onorevole Ministro dimostrò allora che per abolire le ca- ^egoire dei vice-cancellieri di pretura e de! vice-cancellieri aggiunti dei tribunali, non si poteva fare diversamente da quello che è scritto nel progetto ministeriale, non consentendo ie finanze di aumentare il bilancio passivo del ■Ministero 'di Giustizia.. Nel progresso della discussione si è ricono- scinto’ ehie si può migliorare la condizione dei Vice-cancellieri aggiunti senza aggravare l’e- vario, ed io ne sono ben lieto., E poiché i vice-cancellieri aggiunti delle Corti '■'Appello sono sfortunati, non mi basta lapro- • pesta déironorevole Miraljélli di assimilarli nel

cellieri aggiunti di Gorte d’ Appello che sta registrato nella legga organica non è stretta-mente necessario 5 e che possa farsi una dis­creta riduzione, mercè la quale si avranno i mezzi occorrenti per migliorare la loro condi­zione. Ed in conformità di questo concetto sarà stabilito con un articolo successivo, che or ora mi farò a proporre, che gli aumenti di stipen­dio ai funzionarii , che sarebbero da questalegge vantaggiati 3 verranno loro corrispostiquando rimarranno disponibili i fondi risultanti dalla riduzione di cui è parola, nell’art. 6.Credo che queste spiegazioni valessero a di­mostrare all’onorevole Relatore della Commis­sione ed alla Commissione medesima, Ghe nonlancio miracoli di moltiplicazione di panitrovo nell’assegnamento, ai -funzionari giudiziari, mache l’erario coiicede i mezzi per attuarela benefica disposizione che è'proposta dall’onò- revole Mirabelli.
«
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PRESIDENTE. Metto dunque ai voti T articolo coli’ emendamento proposto dall’ onorevole Se­natore Mirabelli, consentito dall’onorevole Mi­nistro. •MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. È soppressa Tultima parte di questo articolo, perchè vi si
articolo le parole : 'i mcG-eancelUeri aggn^'n^
delle Corti di appello.PRESIDENTE. Il signor Ministro accetta st’agginnta e questtr soppressione ? cpie-

proA^A^ederà, come lio O'
opa detto, in .quelli suc- MINISTRO DI GRAZIA. B GIUSTIZIA, Le accetto.Senatore MIRAGLIA, Relatore. Domando la rola. pa­cessivi.PRESIDENTE. Sta bene; lo rileggo per metterloai voti.« Art. 3. Nelle categorie e negli stipendidei funzionari delTordine giudiziario, stabiliti colla legge 6 dicembre 1865, N. 2626, è fatta la seguente modifìcazione :» I vice-cancellieri delle Preture, i vice-can- , cellieri aggiunti dei tribunali ed i sostituti se­gretari aggiunti delie Procure generali formano una sola categoria, e percepiscono tutti lo stesso stipendio di annue lire mille, coi dritto all’au-

PRESIDENTE. Pia la parola.Senatore MIRAGLIA, Relatore. Forse non ho in­teso bene. Diceva Tonorevole Senatore Mirabelli che bisogmavcT, aggiungere alla prima parte di questo articolo le parole « e i vice cancellieri ag­giunti delle corti di appello che sono parifìcati ai cancellieri dei tribunali» deve dire però che sono pareggiati in grado e stipendio ai Vice Can­cellieri.Senatore AIIRABBLLI. Sì, sì, deve dire vice can­cellieri dei tribunali.Senatore MIRAGLIA, Relatore. Allora sta benemento del decimo dopo i primi sei anni di ,i e non ho nulla da aggiungere.servizio nel medesimo grado. »Ghi approva questo aTticolo, è pregato di al- ' zarsi.(Approvato.)Interrogo il Senato se abbiansi a votare gliarticoli della legge sult’ordinamento giudiziario
PLESIDENTE. Abbia la compiacenza, onorevole Senatore Mirabelli, di formulare in iscritto le sue modifìcazioni.Senatore WABELLL essere redatto così : L’articolo 4. dovrebbeche rimasero sospesi al T art. 1 del progetto, | «Art. 4. Porgli effetti della formazione de’lla oppure votare il successivo. j graduatoria generale saranno considerati delSenatore MIRABELLI. Bisognerebbe, a mio av- ’ medesimo grado e stipendio e compresi e mau- • viso, votare ancora il successivo art. 4. , tenuti in un'unico elenco i cancellieri di Pre-PPbBSIDENTB. L’art. 4. è cosi concepito; j tura, i vice-cancellieri di Tribunale, i vice-« Art. 4. Per gli effetti della formazione , cancellieri aggiunti di Corti d’appello, i segre-

i
?della graduatoria generale saranno considerati tari dei Procuratori dei Re , ed i sostituti del medesimo grado e compresi e mantenuti in segretari delle Procure generali.un unico elenco i cancellieri di Pretura, i vice-■cancellieri di Tribunali, i segretari dei procu- segretari delle Procure generali.• » Sarann® pure ‘considerati del medesimogrado e compresi e mantenuti in un nnieoratori deb Poe ed i sostituti segretari delle Pro- elenco i vice-cancellieri aggiunti dei Tribunali,cure generali. .i vice-cancellieri di' Preture e i sostituti se-» Saranno pure considerati del niedesimo gretari aggiunti delle Procure generali.grado e compresi e mantenuti in un unico elenco i vice-cancellieri aggiunti delle Corti di .appello' e dei Tribunali, i vice-cancellieri di Preture e i sostituti segretari aggiunti delle

PRBSIDENTE. Rileggo l’art. 4. proposto dal Senatore Mirabelli
»come è stato ed accettatodalt’onorevole Ministro di Grazia e Giustizia,Procure generali. »La parola è alTonorevole Senatore Mirabelli.Senatore MIPAPBLLI. Per effetto della vota- - zione delTarticolo precedente, dovrebbonsi alla prima, parte delT articolo 4 aggiungere ,que-ste parole : e i 'tyiGe-cci.ncellieri aggiunti del-

per metterlo ai voti.
{Vedi sopra.}Chi Tapprova, si alzi.(Approvato.)Ora possiamo passare alla discussione degT articoli, stati sospesi.

le Corti dit appello che sono parihcali ai can-
Ne do lettura

cellieri di. TrihunaR per grado e sli/pendiOy etogliere dalla seconda parte di questo stesso « Art. 160. Per essere"nominato all’ufficio dieannelliere o vice-cancelli.ere presso le Pretnre.0 di vice-canceUiere aggiunto' presso j Tribu-
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le Corti di appello, si richiede l’età diiiali eanni 21 compiti, ed è necessario :» 1. Aver conseguito la licenza ginnasiale

fa

0 di scuola tecnica,» 2. Aver superato un esame d’idoneitàsulle istituzioni civili, la procedura civile e pe­nale, e la legge sul notariato nella forma chesarà stabilita con regolamento;
» 3. Aver compiuto un anno di tirocinionella qualità di alunno.Sono dispensati dall’esame quelli che già»avessero superato il concorso pei posti di udi­tore 0 fossero stati funzionari giudiziari. »Senatore -MIPAG-LIA, Relatore. Dopo gli emenda­menti votati sugli articoli or ora letti è cessata laragionedeH’emendamento chela Commissioneaveva portato al progetto ministeriale; quindietla Commissione ritira l’emendamento che con­siste nell’aggiunta delle parole : e le Corti di 

appello, Q si riporta al progetto del Ministero.PRESIDENTE. Rileggo la 1. parte dell’articolo del progetto del Ministero.« Art. 160. Per essere nominato alTufficio di cancelliere o vice-cancelliere presso le Preture 0 di vice-cancelliere aggiunto presso i Tribù- _ mali si richiede Tetà di anni ventuno. »

avendo il Senato adottato un sistema diverso per i vice-cancellieri aggiunti.PPvESIDENTE. Ritorneremo all’articolo del pro­getto ministeriale il quale è cosi concepito:« Art. 161. Per essere nominato all’ufficio di cancelliere o vice-cancelliere presso h Tribunali 0 di vice-cancelliere aggiunto presso le Corti di appello, è necessario avere Tetà di anni ven­ticinque, ed i requisiti prescritti dalTart. 160, salve le eccezioni ivi stabilite. ■»Anche in questo articolo, dopo - la indicazio­ne dei 25 anni, dovrà aggiungersi la parola 
compiuti.Chi approva quest’articolo, voglia alzarsi.(Approvato.)Ora si metterà ai voti Tarticolo 1. nel suo complesso come è stato modificato.Il Senatore, Segretario^ TABARRDU legge.« Art. I. Agli articoli8,29, 31, 39, 40, 155,156, 159, 160, 161, 164, 169, 175, 210, 253, 254, 259, 262, 265 e 267 della legge sull’ ordinamento giudiziario del 6 dicembre 1865, n. 2626, sono sostituiti gli articoli seguenti:» Art. 8. I funzionari deH’ordine giudiziario

Senatore MIRà&LIÀ, Relatore. Io desidererei sono nominati dal Re, sulla proposta dei Mini­stro della Giustizia, salvo per gli uditori e peiche il sig. Ministro G-uardasigilli consentisse a conciliatori il disposto degli articoli 19 e 29,che si dicesse l'età d'anni 21 compiuti ecc. MINISTRO DI GRAZIALE GIUSTIZIA. Acconsento. PRESIDENTE. L’articolo adunciue rimane redatto com’è’ coll’aggiunttL della parola : compiuti^ pro­posta dalla Commissione ed accettata dall'ono­revole Ministro.La discussione è aperteU su quest’articolo.Se nessuno domanda la parola lo metto ai voti coll’ aggiuntev della parola

e salve le disposizioni seguenti:» I vice-cancellieri e vice-cancellieri aggiunti delle Corti e dei Tribunali, i sostituti segretarii e. sostituti segretarii aggiunti delle Procure venerali, ed i vice-cancellieri di Pretura, sononominati dal Ministro della Giustizia
Chi l’approva, (Approvato.) sorga.Adesso viene l’articolo 161. Ne do lettura:« Art. 161. Rer essere nominato airufficio di • cancelliere o vice-cancelliere presso i Tribunali, c necessario avere compiuta Tetà d’anni 25, ed i reeprisiti prescritti clall’art. 160, salve le ecce­zioni tvi stabilite. »Senatore MIRAGLIA, IMaiore. Domando la

» La nomina degli uscieri delle Corti, dei Tri­bunali e delle Preture, è fatta per ciascun di­stretto di Corte d’appello dal primo Presidente in conformità della deliberazione emessa da una Commissione composta, del primo presi­dente, del procuratore generale e del presidente anziano di sezione della Corte medesima, od in sua mancanza del consigliere anziano.» Nella, stessa forma saranno nominati dalprimo presidente della Corte di cassazione gli uscieri addetti alla medesima Corte.» Art. 29. I conciliatori sono nominati, per regia delegazione, e in nome del Re dai primipresidenti delle Corti d’appello, sulla presen- I'RESIDENTE, Ha la parola. ! tazione elei candidati fatta dai Consigli coinu-jSenatore MIRAGLIA, Reicetore. Per le stesse ra- ì nali e sentito Tawiso del procuratore generale.. Sono pure nominati dai detti aprimi presi­a.che ho espresse per l’articolo 160^ hiso- ! è’Rerehbe riternare al progetto ministeriale, i »denti per regia deh
, «

egnazione e in nome del Re
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i vice-pretori comunali sulla proposta del pro­curatore generale.» Art. 31. Nel caso di mancanza o d’impe- dimnato del conciliatore supplisce temporanea- • mente il pretore od un vice-pretore del man­damento. In questo caso le sentenze del pre­tore 0 vice-pretore sono inappellabili.» Art. 39. Per essere nominato pretore si richiede' un tirocinio non minore di un anno.in qualità di uditore calo daH’articolo 23. ) e l’esame pratico indi-» Possono altresì esser nominati pretori ;».l. I vice-pretori mandamentali laureati in legge dopo due anni di servizio;» 2. I laureati in legge dopo tre anni di esercizio effettivo deH’avvocatura avanti le Corti 0 i'Tribunali;» 3. I procuratori laureati in legge dopo quattro anni di esercizio effettivo avanti le Corti 0 i Tribunali nella qualità di capì d’uf­ficio ;» 4. I notai laureati im legge dopo sei annidi esercizio effettivo della loro professione.» I procuratori ed inotai devono inoltre aver sostenuto con esito favorevole resame pratico prescritto dairart. 23.

y> Allo stesso esame possono esporsi i vice- pretori e gli avvocati laureati in legge dopo tre an.h d’esercizio.
yy Nessuno può esser nominato pretore prima d’aver compiuto l’età di anni 2.0
yy Art. 40. Possono esser nominati vice-pre­tori mandamentali i laureati in legge, che abbiano compiut.a Fetà di anni 25, i notai ed iprocuratori esercenti» Per essere nominato vice-pretore comunale sono necessami i requisiti prescritti dall’arti­colo 33.» Art. loo. La decima parte dei diritti ori­ginali di cancelleria, ohe a .termini delle ta-riffe sono devoluti alio Stato è riservata perun ventesimo al cancelliere, od o. ehi ne fa le veci, ed il rimanente è rip-artito in fine di ognimese tra il cancelliere i vice-cancellieri ed i. vice-cancellieri aggiunti in proporzione dei loro stipendi,, salvo il disposto dell’articolo , se­guente.
yy Art. lod. Gli altri diritti attribùiti ai cancel­lieri daha tariffa e cpielli d’indennità di viag­gio, app'artengono ai cancellieri medesimi coL Lobbligodi sostenere, secondo l’ordine appressoindicato y gli omeri seguenti, ì

t i 1. Le spese d’ufficio per la cancelleria, e' quelle occorrenti per le sale di udienza, quanto»alle preture ;» 2. Le retribuzioni degli scrivani necessariìal servizio delle cancellerie rispettive ; il inumero degli scrivani e la misura deile retribu­zioni sono stabiliti secondo le norme prescntte da regolamento ;» 3. Lcb provvista di scrivani alle segi^eterie del Pubblico Ministero presso le Corti e i Tri­bunali secondo i bisogni del servizio.» Qualora l’importare dei diritti percepiti non basti a supplire alle spese sovraccennate, si .sopperisce col decimo dei diritti di originale, di che nel precedente articolo.» Quando il difetto si verifìchi per tre anniconsecutivi, vi provvede sussidiariamente il Governo.» Quando rammontare dei diritti suespressieccede l’importare delle spese contemplate nei numeri 1,2 e 3, e di quelle che sieno altrimenti già state dal Governo irrevocabilmente imposte ai cancellieri, l’eccedente sarà diviso in tre parti, di cui fui a sarà assegnata al cancelliere, vice-cancellieri e vice-cancellieri aggiunti, da dividersi fra essi colle norme dell’afticolo pre­cedente- l’altra agli impiegati di cancelleria e scrivani a titolo di retribuzione straordinaria ed in ragione dei servizi prestati, e la terza infine sarà destinata a sopperire a spese straor- ' dinarie di servizio secondo che sarà stabilitoda regolamento. «» Saranno pure con regolamento stabilite leulteriori norme circa il numero, l’ammissioneal servizio e ritribuzione degli.scrivani, la loroammissibilità alla carriera delle cancellerie, e la esecuzione di ogni altra parte di questo ar­ticolo.» Art. 159. Mancando od essendo impediti i cancellieri e vice-cancellieri presso un’autoritàgiudiziaria, possono in caso di urgenza essereprovvisoriamente assunti, a farne le veci, g’ù alunni o scrivani di cancelleria, ed anche i'jfunzionari di cancelleria, gli. alunni o scrivani • addetti ad altra autorità giudiziaria, i notaiesercenti., i praticanti notai i ‘^r^.o’im.tari e sot-giudiziaria.1'i segretari eto-segretari comunali del luogo. L’incarico nonpotrà durare più di tre mesi, scorsi ispetterà al Miiiistero della Giustizia il provve­dere.» Quelli chn-non siano fu.nzionarii, delLe^-^®® giudiziario^ prima di? procedere ad alcm^il atto^p
.•1’4
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devono prestare il giuramento prescritto dai sive, gli atti propri del loro ministero, in tutta regolamenti. ' Ua circoscrizione territoriale dell’autorità giu-
A 1 ocitSoro r» nmin olri o IPn -Pft z-.l /li zi) 1 r..... ..-.4» Art. 160. Per essere nominato aU’uffleio dicanceniere o viee-cancelliere presso le Preture, ■ diziaria, cui sono addetti.» Gli inservienti comunali addetti ai conci-0 eli vice-cancelJiere aggiunto presso i Tribunali , liatori esercitano esclusivamente le loro funzioni SI richiede T età di anni ventuno compiti, ed è^' per gli affari di competenza dei conciliatori nel necessario: \ territorio della rispettiva giurisdizione. Essi» 1. Aver conseguito la licenza ginnasiale hanno inoltre Tobbligo di eseguire gli atti dip di scuola tecnica;2. Aver superato un esame d’ idoneità i citazione in materia penale, e le notificazioni» Aver superare un esame U' luoneita e consegne degli atti in materia civile, che siano sulle istituzioni civili, la procedura civile e pe- loro commesse dal Pubblico Ministero o dainaie e la legge sul notariato nella forma, che ’ pretori.sarà stabilita con regolamento ; » Art. 210. Durante l’inabilitazione non de-» 3. Aver compiuto un anno di tirocinio corre lo stipendio del funzionario, ma gliene nella qualità di alunno. - j vengono corrisposti gli arretraci, quando ilpro-» Sono dispensati dall’ esame quelli che già , cesso sia definito senza condanna, purché nonavessero superato il concorso pei posti di udi- : sia intervenuto Decreto di sospensione.tore 0 fossero stati funzionari giudiziari. ! » n Ministro della Giustizia può concedere al» Art. 161. Per essere nominato alTufficio di ’ funzionario Inabilitato o sospeso , od alla sua cancelliere o vice-cancelliere presso i Tribunali, * famiglia un assegno alimentare non eccedente 0 eli vice-cancelliere aggiunto presso le Corti < la metà dello stipendio.

!
di appello, è necessario avere l’età di anni ven­ticinque compiuti, ed i requisiti prescritti dal- 1’ art. 160, salve le eccezioni ivi stabilite.» Art. 164. Possono essere nominati ad uf- fìzii di cancelleria i funzionari del Ministero della Giustizia, purché abbiano i requisiti pre-

I » Ari. 253. La Oommissione, a cui spetta lanomina degli uscieri, può sospenderli,- revo-Carli 0 tramutarli di residenza nell’ambito del proprio distretto.» La sospensione non può essere pronunciataper un tempo minore di giorni quindici, nèscritti dagli articoli precedenti, o gli equiva- • maggiore di un anno, e sono applicabili adlenti ivi determinati, e D età richiesta per le :j ^ssa le disposizioni delTart. 224, in quanto si diveise funzioni. s tratti di uscieri provveduti di stipendio.» Il servizio prestato nel Ministero è equipa- jrato, per gli effetti del tempo, a quello prestato ì . 4 j. i i • • • -u x-„ . t decretata anche n uincio dai primi presidentinegli uffici di cancelleria e segreteria. ì n .. . • x - • ?• '. , 2 , . ! delle Corti e dai procuraiori s'enerali per un» Art. 169. Per essere nominato segretario i , . > • • n ■° i tempo non maggiore di rrema giorni, e dainel Procuratore del Re, ovvero sostituito segre- v . . . . . . g .. . 3 o lìT'QfiirlaTiti r Tri mina i p dai nrnn.nraT.nTi r p.

I » La sospensione degli uscieri può essere
X A vixLU cUbUitì ILfcJl (J V V J.l U OUùUlLULU ùCHlC" ■ j.’ i • m "T T j ìX-, , T n presidenti dei Tribunali, e dai procuratori deluuio 0 sostituito segretario aggiunto negli uf- i :L ,P.e per un tempo non mauffiore di uiorni quin-o o 'ofìzi del Pubblico Plinistero, è necessario avere j i requisiti prescritti dall’ art. 160, salve le ec- j ■ eezioni ivi stabilite. !» I » Il Ministro della Giustizia può sempre de-Art 175'" Li” uscieri delle Corti e dei Tri- i la sospensioue e la de-i stituzione degli uscieri.bnnali fanno esclusivamente gli atti propri del । ministero per gli affari di competenza deliaCorte 0 del Tribunale a cui appartengono, nel • puta dalla data-, della nomina in ciascun grado comune di loro residenza. * Art. 254. L'anzianità dei; funzionari si com- *i e, in caso di nomina contemporanea, da quelladel grado precedente : se il gràdo è diviso in_ Gli uscieri delle Preture esercitano esclu- _sivamente le loro funzioni per gli affari di com- pAt categorie di stipendio, dalla data della no- fetenza della Pretura a cui sono addetti, in tutto .mina o della promozione alla. Cxategoria,. Essa p Inondamento ed anche in tutto il comune di , è calcolata su) lero complesso per tutto il Regno.illoro negiq(^j;^5,aj dove questo ll^^mlamenti.Gli uni , ^'*'ÌQt-amente

, Sessione

!

sia diviso in più ì » Al funzionario .che da un grado superiore; passa ad un grado inferiore, si tiene càlcoloe gli ^altiù possono esercitare indi- per gli effetti delPanzia.nità. e .della determina- salve le dette competenze .esclu- , zione dello stipendio, del servizio nelTufìicio su-
!
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periore come se fosse stato prestato nel grado al quale il funzionario è nominato.» L'aiìzianità cLes’li uditori ed ao'^iunti o odiziari si computa secondo il giU-grado delTappro-vazione ottenuta. A pari grado si ha riguardo all’età, •
» Art. 267. Tutte le spese riguardanti i -Iq. cali e le relative riparazioni per le Corti eli cassazione e le Corti d’appello, sono a carico per metà dell’Erario dello Stato e per metàdel Comune, in cui ha sede la Corte.

di
» Gli aggiunti giudiziari saranno nominati » Airesecuzione dei lavori provvede il Go-giudici di Tribunali e sostituti procuratori del Re in concorso coi pretori nella proporzione di una quarta parte dei posti vacanti.» Art. 259. Gli stipendi sono corrisposti a tutti i funzionari delTordine giudiziario dalTe- rario dello Stato, e sono fìssati nelle somme indicate per ciascun grado nelTannessèr tabella.» Ai pretori è inoltre corrisposta dal comune in cui risiede la Pretura un’ annua indennità di alloggio nella misura seguente :A Nelle città, sedi di Corti d’appello, lire 400;

verno; ove sorga quistione col Governo, risoluta nei modi di legge.o o sarà» Le spese per i mobili sono a carico dello Stato. »PR,ESIDBNTB. Metto ai voti l’intiero art. 1.Chi Tapprova, si alzi. (Approvato.)Do lettura delTart. 5.« Art. 5. I vice-cancellieri aggiunti delle
nei comuni, sedi di Tribunali civili e corre­zionali, lire 300; in tutti gli altri comuni,

Corti di appello e dei Tribunali, ed i sostituti segretari aggiunti delle Procure generali uoii oltrepasseranno in complesso il numero di 450 e saranno distribuiti frci le diverse autoritàlire 200ì» Il pretore può accordarsi col comune per ricevere, in luogo delTindennità^ Talloggio in
giudiziarie con Decreto Reale da pubblicarsi iii-sieme alhr presente legge.» I vice-cancellieri di pretura non oltrepas-natura.-» Art. 262. Gli aumenti di categoria nel seranno in comjilesso il numero di 1450 e sa­me- ranno applicati alle varie Preture secondo idesimo grado si concedono in ragione delTan- bisogni del servizio. »zianità di servizio nel grado stesso > con De- Se non si fanno opposizioni, metto ai votiGreto del Ministro della'Giustizia da farsi entro due mesi dal giorno in cui si rese vacante il posto nella categoria superiore, e con decor­renza dal primo giorno del mese successivo
quest’articolo.Chi l’approva, sorga.(Approvato. )« Art. 6. Il numero degli uscieri, pressoalla vacanza,.» Art. 265. I ciascuna Pretura, Tribunale o Corte, sarà de­vice-pretori, che suppliscano decreto reale.terminato secondo i bisogni del servizio conal pretore mancante, hanno diritto, pel tempo in cui lo stipendio è disponibile, alla metà »

dello stipendio fissato per T ultima categoriadei pretori.
(Approvato.)Dell’articolo 7. è soppresso il primo comma. Esso perciò suona così ;

y> I notai i vice-cancellieri e le altre per­sone designate giusta gli articoli 158 e 159 a>supplire ai cancellieri di Pretura mancanti,
« Agli alunni e scrivani nominati prima del­l’attuazione della presente leggecabilile disposizioni dell’articolo 274 della leggesono appH-

hanno diritto di percepire, oltre la metà dellostipendio, le tasse dovute per gli atti e pergii.accessi nei limiti stabiliti dall’art. 1.55.
sull’ordinamento giudiziari o.>> L’esame che dovessero tuttora sostenere pei- essere abilitati agli uffici di cancelleria» Se la mancanza dipende da aspettativa per causa di salute, è dovuta ai supplenti la sola sarà regolato dalle norme stabilite con cpiesUlegge. »parte dello stipendio ^che rimane disponibilenon oltre la metà anzidetta.» Avvenendo la supplenza di pretori o can­cellieri di Pretura per inabilitazione, la inden­nità non può concedersi fìno a che dall’esito
. MINISTRO DI GRAZIA B GIUSTIZIA, parola.PRESIDENTE. Ha la parola. Domando Jn
■ MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA. Adempiendo l^i riserva che ho avuto l’onore di fare nella di-del giudizio risulti se lo stipendio potessesiderarsi vacante. con­ scussione degli articoli precedenti, mi faccio a proporre alSenato di voler surrogare alla prima , parte di quest’ultimo articolo la seguente :^•5

i

- -'G
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« Gli aumenti di stipendio stabiliti negli ar­ticoli 4 e 5 avranno luogo di mano in mano che diverranno disponibili i fondi per effetto della riduzione del numero dei funzionari di cui nelTart. 6. »presidente. Secondo la proposta della Com­missione la prima parte di quest’articolo ver­rebbe soppressa.L’onorevole Ministro Guardasigilli propone ora una sostituzione allo stesso primo comma dell’articolo, sicché l’articolo 7 suonerebbe cosi;
« Art. 7. Gli aumenti di stipendio stabiliti negli articoli 4 e 5 avranno luogo di mano in mano che diverranno disponibili i fondi per ef­fetto della riduzione del numero dei funzionari di cui nelTarticolo 6.» Agli alunni e scrivani nominati prima del­l’attuazione della presente legge sono applica­bili le disposizioni deli’articolo 274 della legge sun’ordinamento giudiziario.» L’esame che dovessero tuttora sostenere per essere abilitati agli uffici di cancelleria sarà regolato dalle norme stabilite con questa legge. »Se nessuno chiede la parola, metto ai voti quest’articolo.Chi lo approva, voglia alzarsi.(Approvato.)« Art. 8. Lct presente legge andrà in vigore il primo gennaio 1875. »

Nessuno domandando la parola, pongo ai voti questo articolo.Chi lo approva, si alzi.(A.pprovato.)Si procederà allo squittinio segreto per questa legge in altra seduta.
Discussione del progetto di legge sugli stipeìidì 

ed assegnamenti àssì agli iifSciali, alla truppa 
ed agli impiegati dipeudeuti dalla Ammini- 
strazloue della guerra.(y. Atti del Senato N. 26.}PRESIDENTE. L’ordine del giorno porta la di- scussione del progetto di legge sugli stipendi ed assegnamenti fìssi agli ufiìciali, a-lla truppa, ed agli impiegati dipendenti dall’am mini stra­zio ne della guerra.Prego i signori componenti la Commissione di voler prendere i loro posti.Si dà lettura del progetto di legge.Il Senatore, Segretario^ CHIESI legge.
(Vedi infra.)PRESIDENTE. È aperta la discussione generale.Nessuno domandando la parola sulla discus­sione generale, passeremo a quella degli articoli.« Art. 1. Gli stipendi ed- assegnamenti fìssi agli ufiìciali ed alla truppa delTEsercito ed agli impiegati dipendenti dairamministrazione della guerra sono stabiliti dagli specchi annessi alla presente legge. »

N. 1.
Specchio degli a^segiìaiiieiili slabiliti per gli nflìciali generali.

GRADI Stipendio
OD IMPIEGHI annuo

Numero 

delle razioni 
giornaliere 

di 
foraggio

Indennità
anima

' cavalli

Indennità
annua

personale

Generale d’esercito .Tenente genercHeMaggior generale
15,000

12,000

9,000

600

600

600

3,000

genarali comandanti generali ed il primo aiutante 
di campo del Re (anche se ma.ggior ' '

Annoi,az-ione. —1 tenenti

raggio. .
I maggioi'i

generale) hanno diritto a 6 razioni di fo-

generali comandanti di dmisione, i comandanti di hrigata di ca- 
' ' " e dei reali principivalleria ed i maggiori generali aiutanti di campo del Re 

hanno diritto a S razioni di foraggio.

6

5

4 »
1

PRESIDENTI]. Chi cipprova questo specchio, si alzi. (Approvato.)
«
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o <î.3
SS:
e> ,-3 o a

o
.2’3

■TJgjffiwaa
3>3 a
<D

G)

oc2 -a ° rico a
?
ri 
bb ’J

o C3 a
fcn E a — a o
ao a a

CD

a qq ‘-33
Uì bn in 

o

o 
ps-Zi

5 *9 ^2!

O 23a
ID

d

a
a .ri^ o a •H P’a ®

■ri q
Pc

•:G> cd 
o'’E :

S P -s 
E ,xja I

<s>

a

Ori

a
•2 ’S P 
t'-
Q O"
o

a 
(SI

a« a
ri

a

o 
"c^

o

o1bo
o

o a
o
bo 

'•?

s

.3 a a
aoa 
a

in 

o ’a .a
oa -aa
co

I
a ;
è .'

•r^ *-

P o
ap ’S ^rio

CD

•S ’5

ri bn a
CD

a
S 3

I 
o

3 s'3 coS
O , O •'a

'S -g
a Ea o

p ri ri -rg 
. ..^ cO , .bD fl

§p —3 o ’a art 9
bo ri f''
2a ., a

■f^o bo .'aa a 7
Ut .a' a

'3
Ui

in.2 '•+^
ES .2 3'a O

a
a

a a

a ’a 
Uì C/5

a o
’po <S<!> .iiri -2

s
o

a 
ina

•^. .i-\ri ’a ;2M a a
a ‘g 22 r ri 

ri a

a -a
qq na

„ a ri ri ri -
C3
§

a a■S SE a.a -a

o a w Go o
■ in

-p aa

a a
ri bo 2a a

ina a a aa bX) a
a"P .3
P P

a "p

a
a 
g

g ‘3
'a ’i

ao
a

p ri 
p pri S 3^

a
bo :j a I 
ra .,ari ri .\

■2 E ri ’&O 
ri « ri -r-x • 
ria E Q 

bo 0a:=! -^a
a ‘ a
a

E ri 
bo p p

"2 ri

.3 a 
p ri 
P 2

a G) 
a

«

aPI a a p a

•P CD.2 bori „
E -

ad ’S

«•a
a 
in 
in ri

i 
a a3 aa ari bo bo a

' '3o 
co

a a ’S
a 
Pi 
ina

AB

lE ri .3

aa g
o 9 
a

o

G)

o
■p

ri

p

in

cia ’a oa _a 
-E

3 2 g aa O

0
"c^

O



o

d 
© 
fd

o

p 
p CO co

c/:ì
a

Ci 
OO

<ZÌ 
OQ

bQ

co

p

P 
O

co

© 
tq

© 

© 
m

o
o
o

G

o

10
oc

o © 
'O 

cS
p
Qj

■racans

P --< 
p S co p d /— <-1 tZ-s
o «

co

C^l
00 tO

CO CO -^r 
co' co G' f

cc

co

c<o C/Q
<D

<0
o CD

CZJ

bo o
<u

nS a

o

C5

©
d
<0 
d

C3

«

CD
d 

55 u 
•« © 
d p

CD

G®

I

d
<©

©

©

S 
a

— 285 —
TARMATA DEL 25 FEBBRAIO 1874

IO
Oì c\^ co

IO
CQ

IO

C3

© tq 
d ©
©
U2

ffl

<x>
o
o

o

e

bD

o
o 
© 
tJl 
CÙ

a 
©

a
CQ

a
co

ei

a
iP

'^‘^^^waa^atoi:

O

Ui 
cù 
Cu

O

o
o
ÒD 
© 
©

©

o 
© 
U1

O

P
scae

o

o 
d 
ÒD 
G 
co

o

bD

§

© 
©

o 1 
©

o

eS
CQ

^-3

^■1

bò2
Io
G 

© d
S-t o M 
m o
.© -iJ 
d o o ©
P

a
td

o
«

1

CN
<~> o

CO CO CO CO eo IO §
CO

o o
IO co co

cp
o

' .2 ’g
■ © 

bD

©

• cC

9

bO

pP s 
.® p

© 
w

© 
bo

CD
‘ P 

O

• ,<33 .

o 
bb •
bo 
P 
g

O

<a3 <33

(àS 
© 
p

•U ® 
^d d? 

p
cCi © ^

g.g-2
• zr.s o 

p 2 p d.
• bD

® 
p 
p

■ 5^

1 
Ps . •

§§ .
^g

S’ ctì
oP .b;

E © 
„ O

g P 
. OD E

© 
o 
5^

p
• p

. bo 
P

I 
p

■ bo ■ 
p

© © p ' 
S U ’d P 3 2 ?8 
p P P .2 ® E

’ r-T ’ 
O r^^isrs P

p 
o 
p

■ O O P •
, ® p p

O

o ? o
CD • o

P 
bn

P 9
* ’>

!3 c^

. O

O > c;

' C’S, ’
o
c5

s
<D

g

-» >. 'p»
.2 d

- bo
ctì

p g

o 
©

© 
© 
O

^■ri C. © ,^ 
pq bD-O c-
G CD

-G w O

§ P g 
Sb’bo-g ’s o

g
C^ -o

.2 P P
P ■ g fi

•g’bb
CD

CD

o o

© 
n

.® g 
©

ra O

O p gZ-3• .2 g

’ ‘g
•p p

•s g

o
. p ..g• ’bb • 

bD,

CD 
. G

O

3 d

P3 CO

bo - S
© ©

03
B

d © 
rd

r-i d

o
a

'oa ‘SZ

Cu o

Pi
©

a
c^ O 
— Oi
o o

S!

&

©
Is 43

©

o

d d
■rd

di
<d 

tq

A

© 
"a. '©

©

O 03

C^ ., 
© ” 

© .

a
CQ

© 
co 
©

O 

©

©

e©
GQ '3

©

I I

co CQCN^O co g b

bD <33 

©

O ’g

g--
o

©

■' p

o> 
a

© 
d 
o 
’S
<d 

_©

a.,
ra

O) 
p

• §
P 
©

■ r2 p
-a ;O

bD O ® -( 
p P d -E Pi
■' ® p g sra © 5 fE

2o
g

© ©

<D

•-ts 
(33

• ©
tì

_2

3- P 
?? P

P 
© © O
bD'c^ !=i

8
9

Ci © 
p
©

d P 
P o

••g .S-3 • 
© p -S

’ ?p •

9
co
’g ,

OT
,5 . o 

: £ . ra£.ft=n (
<SJ -002 O*- P• o o

p
• o P

.2'©G

G
® 

• de 'p 
p 

. © P 
P rP 
PP

. O
P 

p

o

o S3cì » 
G■ p2 (33

!= P,p (» 
d ©

p 
®

O c3 tìxi ’g o ® d _
P d “ P 

g g .g P d ’bb • 

•P © © ^ « ^
-i-3 •«-» ^ CCS
■ ■ ' t—-I G

g.g’g ©

p8 SSB 
^G ‘ •* *

C °
• ® O a* ® •

■§ •;* O o. 
lo 

®

d

E g 
dd

d

. g •- 
p © <©

ce
©

•rP <33• d CQ . C3 •
-g § > " 

P o

• c^ P

© 
®

P P P 
bOg P 

P 
' P

$3 P Cp 

ra
P o © ;ro' p P

P' P di Zi u-' -■'
2 g g « .p -p s 

p d p 2 p p "p ■ ' -S S p* d p

(rfd ® .2 
'’p <’■ 

m _j O u ®“ pi E © E
d ce O rO P 
2 P ’g s S,d 

o

©

©

o

g44^
-2®

©

d u — 
“ g § g 

® E -j .u 'P bD . 
d -2 'p bD g 
■g d », o © 2 

O E p —-, (G Tk P d.

■P tiD^
© ©- S P’g 

a rS B 
' i ® g

. ©

g . p p c3 G> P
bDbD _ -P gbjO O ;2q P P
'£ ’g 

d P °

p-ri sp g,- o •.g g p, © © ©
§ p g <aD g 
p o bDg E g -P ’P

8 P Q .f’
© :

CD <D CD
CD *7

CD bO. Q -u 
’ d

©
P

® P C(3 © P

-2 •
n (33

G
d2 o ® S d

ra 
©

CD
p

©•'-S
g

c3 . O ‘'3 
O•d o 'e 'p d (G -p 

g g -2 5 
ro S d p d E r2 g ’u ® o 

ro, E S ® 
P -2 d p

® ra Mx -,

o 9. cC P© P © E 
S § 
•pO

© ©
P P c5 ,___2

TO' P © 
CO © p

cD _ _o P

§3 dì O
P. E

P
® 12•P (33 ®

■-© p p +2
Ci •!

© ©

CD ;j

G G G O /

CD ., T52 ® p 
g d d p .2 p

C/7

«3 g o P
p.

c3 -i.2 p 
u ©

P ©
'§ ? sP ,—I G 

© © © p 2 ts g p >
. r-i\

d, P^ ^ © p d 
' <0 3

& ce ©© o bo © !<?ÌG 
op •:P©

■p
P 
O - ■2 ®<P ra o © © P®, O -.s. vv g .2p2 3

uro ®-2.'p; P pdS u P^"^ 
' 2 d ^PG g d o 2 2 p g

g S d g g S 2 p 3 s -5 g 
raP'-p-2®-i3gtSpmP3Ppud'-2

n P © OcSc oo S g p g I _

p cm e d 
’g P ® o
O ,d O g-i ©

£ S 5 9 “è g 9 9 c 

CTj'J-’ 'c^ Ctf C^S

‘3 2<2’S B.O3 '3’Q

* CDÌ3 tì c 
p CD

CD CDCD(33 <35 G
c3

P “ © no 2 P S
P p 1© p oÒh O p-i

W g CD . ,
■TJ nzJ w G n:5

g G SG o
p> TG

0(1^0
o
O Po :: P P P

?3 g

di
<<



!>■ rnwrfiwBi BBMKaomTraK

e

o

'ri 

© 
fi

o 
P 
n 
p 
«<

s I

S 1

5

I £
fi

tn»

1 
S

5S

— 286 —

SENATO DEL REGNO — SESSIONE 1873-74

O O o IO o
LO co fi fi

o So

£=10

o

Pi 
© 
fi

c/:)

•É t
-S il

1=

5

I

È

I

O

©

<n

‘teb
,eS:

feD

©
'©

o

ra

C^
ra

cà5.a
•nS

o

o

o

■©

C^
ra 
73 g3a S

zs 
a 
c5

a

1

ili 
ti 
■?1

s

co 
co

fi o

o 
3 
p 
p 
cS )O

© © 
uy uy ra ra Cu Cu 
73 73
cd
f-i CQ

)O O 00 co

© © 
M ra 
uy c/^ 
cp ctì 

■<3 73

c5
r-l fi

)O o 
fi fi

© © 
vy vy 
ra ra 
cp
73 73

Cd
C\Z

in

©
©

O 
© 
bfz .
©

©

ri 
o
ri)

© 
© 
ri Cu

o

Cu
P!

Cu
o

c\z

fi 
vy
Cu

co 
co 
<1. 
fi o

fi>-ri fi o

© 
Tp 
& 
'© 
ri

ra 
©

ct5
Pi

tp 
bj3 
cp

S
fi .2

80
2
© .-

©

o
© cp 
O

2-c3 

tiO q

2 
© 
ri 
o

© 
2 
© 

ri 
o

Cu
vy 

©

r-r

©
©

ó p
1
G>

ai 
© 
cp 
g 

.cp
l 
O

o
CZ3

CQ CO ì>

cyy 
vy 
x/y 
cp 

73

© 
VI 
vy 
Cp 

73
o3

cp

©

©

© 
ÓP

o

cp 
©
©

ri 
o 
©

G)

©

© 
ri 
© 
bn

o 
Tp 
© 
0

o3

5> 
o

CO IO

© 
xjy 
tn

73

© 
vy. 
vy

o
cj

01

©

© 
vy 

«ri

IO IO
a

CO CO OZ

§

o

G? 
tn 
vy

o

© 
vy 
vy
Cu
73

& 
vy 
vy 
cp
©

© 
cn 
vy 
Oj 
73

a
C\1

c3 
co

©

ra 
«ri
O

0

)> 
c3

cd

So 
o 
w 
in

© óp 
ri 2 
° © |ori

© .
©

© 
ri 
o 
bP

1 §
47 bp

O

£n

0 
"ri 
,fd

o

Uù

pi

vy 
O 
vy

©

o

c3

a

2 ri 
ri 2 
o o

.2 ri 
ri' 
ri o

IO

& 
vy 
vy 
ci

bP bQ
Cu

©
QP

©
I

o ■
O

§■§

P-r ÓP

O IO 
co

IO
CO C\Z c\ì

iO

o 
"cp
o

© 
vy 
vy 
iri 
73

© 
w 
ra

o

© 
w

73

© 
vy 
vy 
Cu 
73

c5 
oz

o3

tì

<r5 Cd 
c\Z

od
CO

4c!

&5O 
bD 
©

o
c^ 
© 
G 
>

<1

o 0 
cp 
© 
O

cp

2 

bC 
© 
vy

cp
© 
© 
bD 
© 
ra

O

ra 
o

<fl
>'

<!
ra 
0 

c/J

cp
*©

fi

c3 

© ©

-p> 
ri pi

bn
©

Kn

bo ©
tn

w 
o 

co

vy
o

cn

o
"cP
1> 
o 
pi 
A

ri

XW—



o

— S87 —

TOPvKATÀ DEL 26 FEBBRAIO 1874

o

di’

So 
o

c

tfÙ

tsf) 
o

e<^ 
on

en

o

«ZI

{50 
C5

ai
I

P © 
PH
tn

tH
r(

• (»<3>
'iJ

o

'od

tofj

a

ó'

cir>

ca

en 
ij

o g g
o o o

O yG 
CO <M

O
C<Z ri a

© .P4 0 q tH CQ Oì

© © 
ai ai 
ai ai

o o

© © 
ai ai 
x/i ai P P ”© ”©ci a rH Pi eS q 

pi «X5 © 
ai 
ai P ■©

G 
ai 
ai

o

© 
©

P
©

© 
ai

P
©

CZ) 
co

o

Q

o

o

©
CZ2

ò 
q

CO co
Pi 
o

Q
■< 
0^ 
O

■ O

&/> 
o

o
.o

co 
o

P

o

m

.p

ÒD 
O
o

©

c5
o

tn
Ifl

d
Q

O

ci ciCQ ib ci_

© 
ai 
ai

o

© ra 
ai P
©

© 
ai 
G

o

© 
ai 
ai P©

a

©
P 
© 
o

ciOi Ci 
co

©
Po

o

©

O

15 i

CO

•O^HB

PP o

©

©

IO o 
w co

Oì -
H 1=

©IO

!=ni

0^

150 
O

o

©
CZ3

o 
p 
p
>

©

©
M

© 
©

p 
P

o
^■

SP[

o 
q 
c
cS

o
co lO

© ©

"© "o
ci CQ

© ©

© ©

iO oCQ CQ

© ©
p p 
© 7?

ci ci
■! GQ

iO
O lO 

co

c€ et- ©‘ "o
ci
rH CQ

© w 
G P©

© 
ai 
ai

© © © p©
©
©

© ra 
ai P

ci ci 
(3-1

cico

O
c3 c3 

(M cs/:

te.O
I

2^

, 0 
O

© 
p

o
©
P© P &P

o 
©
p
©

o

p

©

©

O

fcO 

tep

tcO

Q

o
p 
©
.©

tìO o © £iD

P4

.p 
p
Po o 
© 
Po.

o 
p^p
O

©
o 
fp 
p 
o

p 
©
o

o

o"pf> • o © pq ■pi fcn»

toO

"jìaEi

©
© 
p 
Po © 
Po 
p

,P
P 
P
PO o 
© 
Po

<2 
p
POO ©

© P

© ©

© 
p 
Po © 
Po

O
p 
©

© 
p 
PO ©
Po 
PH-t

© 
p 
PO © 
PO 
p

©P P
s ,pc5
feD 
O 
fP- 
G

CD*' O
PqO

«



fen

T«!

'<^n

;=£)

!>□CO rf

P

S g
2 S ..pS «

o 
05

o

ÈP ’S

— 288 —
SENATO DEL REGNO — SESSIONE 187.3-74

qaacHBJSgiSCT

o 7
■9 '

o

prasaacLL’;

<D 'n
CQ

tu
fl • n

!
I
1

I

tt
?rR'

SP ri};
So P

P 
o

S
co CO r-i, M O 

• r-, Ph____  s
o <u

_22 ® c

p s 
o

s §

Ri’s

o 
p 
bo

cS

o 
05

'S^ 
d m

O

o

ÈJ3^ ■'
c5

<OÌ CQ o

S n-<

I 

05 dO

P o

d 

d

p 
3 
05 
d

ai 
d

05
"d 
p

-S

O
o 
p 
p

a
"d

ó
liO

ri 5) 3 
■ 'd jP O do

I 1

<05 )X0
CM ri*

p ri
.9

o o

g^-S 
-3

Q>
r-d <U 
o nzJ

ri2 2 © ri
<x ©

©
1. © p

p ri
05 P 
iri

'p 
bo 
d 
PP 
a 
o

05

cd 
C5

05 
P 
O ’ot 
ui

ai

cu
a .s

d
o 
p 
o

cd

o 
p 
d 
in 
Uì
P 
P-

• o

§

a S ObO ©

r>

©

©

'i 5 '3 
So 3

S’‘S^

1' 8^ ?
•5.2

CI3 3

o o
Co

«5

C5

OS

&

s>
o

"S

O
r- ■d’ S "eo.p 
d boZ^

bb^

o

Q

I <ri

‘.zO 12 
ri --d :S ^.-ri
.ri ©

' ’ © ri > ©

2 SS 2 2
© ‘rri

<0 "ri
©

O

ri
.g

ri
©

ri ri

©
©

© e is'a
© ' ÓD

ri o

.p 2 -2

ri OC'
© •
p

ri

ri o 
.ri ©

(Z> GO

CQ CQ C\i

Sri'
ri . 
©
rij ■

"co

s
ca:~
Vi ?

.2<3 ’tB
CO CO CO r—! 
ri^ oo CM CM

o OO CO
CM O

c3 
P 
!=id o

’Sb
d 
Vi 
Vi 
d

GJ

05

s S)
o

V.

o

G)
r2 ?

O 
o w

©

QO ■

P 
m

bn

o o

I GOCOCOGOCOCOCOCO 
g 1X0 O 05 t- CO CM -—! rP g
i

ri i rii

OO CO GO CO r-i —! 
5X0-05 CO CO OO Ol

rii

©
O 

rii 
GD

• ©

?

0

CO

CO

«taBegg.ig>iaGi»,T«,,

. ©

o

. .2 ®

ri . Q£) ri 
ci G • ©

2 ©
© © © © ©

2 2 "ri ri ri 7^ 
© © © © ri ri ri ,

■ - rj Ón bo 2, ri 3 
p Pi f-i Cri rii fri O 
p © © ri ri ri ri

©

o 
ri

CO !?0 CO 
O CM O

CO CO rjf3

ri
2

ri

©

•2

ri
ri

o ri
©

O •
M

ÌS
oco

o s
C3
sa m £
2 cj 'fco

O 
ri

I .rii fri ÓQ 35 o ó ó Eri
<1

rtfgjMTMtz;

2 2 
o 2 
ri
fri

o 
ri

S ne­

ri 2ri 5 O 
bO CO

ri

ri

O

H ri 
o

d 
P 
bo 
d

a 
d 
o
d

?
;p
o 
p 
d

o 
p 
p 
s 
o

ci

o 
U)
o

o

o

■p
7b

C5

c3

cl
05

o
d 
05

d

> bD
05 
05

ow in

o

05

05 
tì a
o cid d od ? 

d d

o 
"ri 
5> 
O

O
'3
C5 
fco

'. I

K>-Mf .n

5X0 
!•-

© • 
ri ©
o f-

©
2

©
ri © 
=P o

o o

-2 o
O 
C/Q

5X0 )O 5X0 O 5X0 co CO 
co co L"------- “00 CO 05

OO 00 rii rii

G3 ■

2 ' 
o

,05 ÓO

-<5

ri 
O

o
05

■ ri

óo S-
ri

ri ‘
2 © o ,

o o

'© óf)
w o 
2
eC -> , 

'<5 
rri

o

o 
"ri 
> 
o

yy/^^ipeglg

CO CO i—i PO

-ofl 'o)-’ co rii CQ rii r-H

® ‘ o

2.22:i ©
© ri P-

2 -ri^'S
o"P* _Q ■ 

ri t 
ri © ri cri

m h
ctì '— 

O.<1

§ 
C5 
ri

o
5c

' ri

Lo S •
ri

a ri

c

hri

C3 
o

ri

© o

o o

©

©
©

ri ri

ri bfì © .
© 2

©
ri -rir©

P O
ri .ri

ri"^ © ri zri 'ri -p ri -j (Si>o^



— 289 ~

TOPvNÀTA DEL 25 EEBB}?vAIO 1874

IA
có

<D

0 -
’P • 0

I 
0 
0 
ai

0
P 0 
ai 0

<^
ai
<bl

CT<

I

cc3

0
0 a

P 
0

o

P 'P "P 
P bD © ra O ©4 
g 0 ®

O

o 0
CT' sa £ Cu

o o .
0 
ai . 
ai

O

o O Cu
P 2 ©
P4 O 01

0 0 A 
P4 bD o

I © 0 2
Pi

o I o 1 o o g:)

0
©
ai

0 o •
tS] 0

ai
o ■3 -C© Cu

p 
o 
0

0
o 0 bD •. 

0
(O

a

a
0

•0 
bD 
bD 
0

ai 
ai
P

0

2^

0 0
o

Cu

0 o0 
p 
ai

qd0
eej

2 5

Cij

oPi
0
0 
ai

0 
ai

Cu

O 0
fa
P 
pS
ca

0 .Ph

O
o 
w

0

O 
©' g 
p © 
o A ’n bi. 
0 
0

0 
ai 
ai

I
s

a

tu

So

So

ce

C2
5=(C
co

'feÓ

eco"

«

&0 
©

0 
eE,

Sessione

-0 ai 
Gl 
P 

p P 
0 0

O 0 Q
0 0 2 .2 Gl

0 0 0

0 p 0 0 0

g'-s0
QD ■
Gl 
ai

bD 
<il

w

ÓD

cie? © bj) -r^•2 ci ai

0
<11 g ®
<11

^0 .

Ql 
0
2
0

0

ai

O

-tì S
S <u a pa C3 cj Gl e
p .2to )

<U •!O
P 5ì0 
(D tiO-

no c3

P «2
® ’d

t 
!.

So I

O
O

P;
0^

■<i

. I

o

o 
o ra

0
© © 
ai
A bD

• 0
0

0
9

0 0
Tu bD 

b^ P; 0
o

o

cS

0

o

O

ai 
ai 
Gl

0
C/3

PC 
s 
GQ o

.0

0

0 0 0

Uì
0

0

o o
Gl

Tp
0
0

0
bD

S 0 o 0 o

0 
bD

0
ai

o

0
0 pai 0 •

à ÒD Ph .2
B o OD -g O

co o
CO 
co

co <\2 Oi
o

o

o

c3 
gS 
"S 
O 
'■3 o 
.9
Sb . fcD
,0

0

©
bD 
0 
ai
0

0 0
P

2 

© 
P 
0 
A

0
M

del 1873-74 ~

0

S

0

ra

© 

© 

0

0 
i> 
0 
O

0

0 
bD
0
p 
Sì 
0

P
■p
©
0

0

o

0 
g

2 0
o

ai ai '~^ 
ai0 a

0
'0? ■
òi)

bf) ■

0 
ai 
ai 
(H .
ai '■

0 0 0.

0 g:)
Gl 
0 00

o P .2

0

O
0

§ A-S 0 o

o -o

0 ai 0
bD 00 ©L

ai
:Ì 0 ® ■©

0 Tj
P 0

O
P P ’A p ■0 0 0
ai

o

p -p
-0

Gl ai 
aiP 0

<D

.25

§ 
? s Q
ctì

(p

s ,Q

-S 
o 
K 
s=

ai

oPi

ai 
3 
0 0

0 CO ''~"-

0

o
0 pi ©

o

o ©

o bD 
bD 0

bD P-- M 04© ai

P ■

© 
ai 
ai

0

0
0

s s
-: CD _0

o
o

0
’ &D

0
P. 0 rPO" W 0 ©

©

4

!
■ 't

a

0
e i=! C

00

S

o 
o
A
2

o 
P 
ai 
Gl

o

<X) 
ai
3

0

Cw

■< O
nj o pi o 0'n 0
o P 

ozi ©

bD '0

A 0
P bl 
o 
0 '—'.

5 :o
- 0

S pg0 <p

0 .0
0
ai 
ai ■ 
© "0

'x:i.2
0 
ai 
ai, 
<S1 
ai

(2>

o

Q -0
• A P 
A0 o

b]} © 
0 Ti 
ai 
ai . r
0
o 0 

S>
0 
bD 
bD

O 0
0 
ai 
ai o P^.cl)

<Z1 
ai
o

0 o
-0

P ’P .^■ 
p CD A<11

0 7

0 ai
P

cn ai

-0

©
!s:

bl ’p
0 Cu

04

ai =5^
0
0

0 0 P
ai ' <

<01
©

a
a

-0
0

0

Gl 
ai 
o

ai 
ai 0

,‘3 
bD 7^ 
bD >

.0

P
P'

0

0

©
0

o 
ai 
ai 0
ai

0

0

—' ai
3

C\2
0 
O

ai
0 òi) O Cu

<b> <;:) c:>

0 0'0 co co
© o

2- '"'■bD 0 ?D 0 óp P
0 0 0 0

Cu 0 0 00
0 0

I1
©
0 
r-i ?-! 0

.0

(X?
10 
CO

0 0
0

■Ti
S0 ©

0
0

0
■p q 
0 
P 0

0
p A

® 0
O 0 
0 P 
o © 
0 0
© ’©

onj ©
•t-l. 0
0 'S

0
S 0
S-u 0
o

Senato dee Regno — Di$Gussi»m. 3^'.

0 0
0

0
-© ©

lO © o

0

P-: SO.- 
g.-^'
00 Cu

7 2 ' '5)7Oì
0 0

ba
5 fcb &D

fcD CD
0 0

0 ©0 ai 
ai

© O

©

©

0
10 0

©

0

75 P P 0
©

0

P 
0 §s
0

0

• r^: 0

p
p
-p

p 
p

o 
p

2 
"o 
P

0

0
0 s

©
s 

a .0-0 -0;
P-C
0 0

P-r-i 
Pi bD
0 ©
oPi P
0 
o

0

0

P 0 
P i> 
0'
O

0 •2’’
’p 0

A

o

15-2 '©

0
0

0 0
0

P rp . 
S p
O0 'Tii

: O0 ‘0
2

p

A P 
P S'P g. - 0
o O 

0

0'0 p 
0 A

• .-C 2
0

o

Ph I 
pi o P 
0 0- O 
A Pt0
o

0
0 .00
p.- 0

O
0

©

© 
p^'-S

A P
2

P o

Pi '“CPh 0PP 0

«
.s

-=tì 0 có
A p 0
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Senatore IBNABREi. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.X X JJ e a-a-vu ' jSenatore MENABREA. Prima che sì venga alla MINISTRO DELLA GUERRA. Quando il Ministero presentò questo progetto dichiarò, sia alla Ca­mera sia al Senato, che avrebbe ben deside-votazione dell’art, 5, io pregherei,l’onorevole Alinistro di voler rispondere a qualche osser­vazione che trovasi contenuta nella. Relazione deirufficio Centrale, relativamente alle razioni dì foraggio.La relazione a pagina 2, dice :« La spesa per i cavalli è di tre specie ; il vitto, il governo e cura, il consumo del capitale.» Al vitto provvedono le razioni di foraggio in natura.» Alle spese di governo e cura, fecesi sinorèr fronte col risparmio nella consumazione delle razioni di foraggio, prelevandone una parte in contanti ; e quando tal facoltà col Regio De­creto 5 maggio 1867 fu tolta, si -vide la ne­cessità di stabilire una apposita indennità men­sile per il governo dei cavalli (Regio Decreto 4 luglio detto), flnchèj col Regio Decreto 10 novembre, si ripristinarono le cose come erano prima del succitato Regio Decreto 5 maggio.Al consumo del capitale non si era mai provvisto direttamente, ma solo vennero fatte delle facilitazioni sulla concessione di cavalli di favore.

rato di poter dare maggiori aumenli e agli stipendi degli uffiziali ed alle paghe della truppa ma che le condizioni finanziarie del paese erano tali che non solo non si poteva al momento fare quello che si sarebbe desiderato, ma nep­pure ciò che forse eréi giusto si facesse; quindi si dovette limitare ci quegli aumenti'che erano strettamente indispensabili.Ora dietro la proposta delhonorevole .Mena­brea, che fa sue proprie anche le osservazioni deH’intera Commissione, io non ho difficoltà di dichiarare, che in un altro progetto che potrà venire in seguito, quando le condizioni finan­ziarie del paese come è sperabile, siano miglio­rate, si potrà anche fare un qualche assegna­mento a titolo di indennità per governo cavalli,agli ufficiali che sono obbligati, per servizio a tenerne. )

» Quest® pel passato. In avvenire, colla in­dennità ca'oolliy proposta nell’art, 4 delia pre­sente legge, è direttamente provvisto (sebbene incompiutamente), al consumo del capitale, ma ad un tempo, colla disposizione dell’articolo 5, si toglie agli Ufficiali il mezzo col quale face­vano fronte alla spesa di governo e cura, la quale resta a loro carico, e non è indifferente.»Seguono le varie osservazioni fatte al Senato, quando venne per la prima volta presentata- questa medesima legge, ed alle quali la Com­missione annuisce col sottoporle alla considera-zione dei Ministro ì sperando che nel caso incui si debba veramente ritornare sopra gli asse­gnamenti e stipendi dati ai militari, si possa introdurre anche qualche variazione nelle di­sposizioni della legge attuale.In conseguenza, a nome anche della Com­missione, io pregherei il signor Ministro diesternare .il suo parere in proposito, e dire |

Afa quanto ai motivi che per gius Liticare questo bisogno sono esposti nella relazione della pre­sente Commissione ed in quella della Com­missione che nella passata Sessione già ebbe a riferire su questo stesso disegno di legge, di­chiaro di non poterli ammettere interamente, e non li posso ammettere perchè si fondano suargomentazioni molto contestabih.Tra quelle considerazioni ve ne fatti talune che io credo saranno sono di­co ntrad-elette dal fatto. Per esempio, in quella primarelazione si dichiara che col cambiamentoche è stato introdotto di non più corrispondere le razioni di foraggio che [ el numero di cavalli effettivamente tenuti, si darà luogo ad una di­minuzione nel numero dei cavalli, che terranno gli ufficiali. Ora io ritengo invece che succederàl’opposto.Questa, come s’intende, non è cheuna mnaapprezzazione, la quale non si potrà constatareche l’anno venturo j ma intanto credo non an-dare errato ritenendo che l’espefienza sarà pm darmi ragione. Del resto poi, che così debba accadere, si può anche dedurre da quel chesuccede oggi.E qui non posso tacere come a me sembradellaquale sìa il suo" intendimento, se non per il ' che il Relatore., non della presente, pl^ presente, almeno per l’avvenire. i passata Commissione, n,on alNoià tenuto abba- ,stanza conto d’un fatto che io dirò morale?-®MINISTRO BELBA GUERRA. Domando la parola.PRESIDENTE._ della guerra.
5

'La parola è 'al signor Ministro ‘ conpiste in ciò che molti degli ufficiali chepos- , ( sono tener cavalli, li tengono non- solo per •
1
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pligo, roa anche per soddisfazione propria e pel piacere di tenerli. .Ora, che cosa accade al presente? Che molti degli ufficiali, che per obbligo di servizio mo­mentaneo non sono tenuti ad avere il cavallo, col fatto di non tenerlo guadagnano 50 lire al mese, delle quali 30, sonò per la razione di fo­raggio, che intascano in contanti, e altre 20 le risparmiano per la spesa in meno di scuderia, e per tutti quegli altri accessorii indispensabili tenendo cavallo. Colla legge invece che discu­tiamo Tufficialé che non terrà cavallo, non gua­dagnerà più che le seconde 20 lire ; e se sonvi molti ufficiali disposti a fare il sacrifìcio di una somma simile per procurarsi una soddisfazione, è naturale che non ve ne possono essere altret­tanti , trattandosi di 50 lire ; è quindi per mn evidente che il numero degli ufficiali che avranno cavalli dovrà aumentare.Dei rimanente il fatto concreto è questo : Oggi lo Stato paga seimila razioni di fo-

i 9 come media ? cessa di essere tale se sidano gli uffìciali isolatameRte.Vi sono diffatti degli nfiìciali che hanno pren-V X ouuu ujuctbbi LLogii Lunciaii cne Ranno, p, e., tre ed anche quattro razioni di foraggio e chenon tengono cavalli; e questi naturalmente ne hanno un gran vantaggio ed incassano una buona porzione di quel compenso complessivo;ma ve ne sono poi altri che per ragioni divizio sono obbligati a tenere due cavalli
ì

ser­eninon competono che due razioni, e questi natu­ralmente nulla godono. Epperò come dissi, se si prende adunque una media generale, quelragionamento regge, ma'se siva all’individno 5

raggio al giorno agli ufficiali j e i cavalliGlie essi effettivamente tengono non sono che tremila; sono dunque tremila al giorno le ra­zioni pagate pei cavalli non tenuti.Per Tavvenire Io Stato dovrà corrispondere7000 razioni di foraggio essendo stato tato il numero degli ufficiali a cavallo aumen-

esso non è piu esatto.Aggiungerò anzi che il sistema presentemente seguito presenta questo grave vizio di pesare appunto su ■quegli ufficiali che- più hanno biso­gno di essere aiutati, e questi sono gli ufficiali inferiori, particolarmente di cavalleria.Infatti, un ufficiale subalterno di cavalleria difficilmente può tener meno di due cavalli ed esso non ha che due razioni di foraggio; per l’opposto poi vi sono degli ufficiali di grado superiore i quali hanno tre, quattro o cinque razioni di foraggio e che non tengono nessun cavallo.Questi ultimi naturalmente guadagnano assaiad j come -esempio, gli aiutanti maggiori, i capitani nel sistema attuale; ma i primi che come ri-dei bersaglieri ed altri, e di queste 7000 ra­zioni io credo che 5000 saranno effettivamenteprelevate.Come ripeto però, questo è un semplice mioJtpprezzamento, che Tavvenire s’incaricherà di ^mostrare quanto al vero si apponesse ; a me mtanto premeva di fare questa dichiarazione. • Quanto poi al ragionamento che fa la Com­missione od il Relatore, il quale osserva che s® per i.l passato il Governo non dava un’in-Senilitàperò unper la manutenzione dei cavalli, dava

peto, sono quelli che ne hanno maggior biso­gno, non-ne sentono nessun giovamento.Con questo progetto di legge invece si è tolta questa, specie di indennità- complessiva, pagata in ragione di competenza foraggio, e si è data un’indeAnità fissa a quelli che sono obbligati a tenere cavalli. Quest’indennità è di 25 lire mensili per Tarma di cavalleria, di 20 per quella d’artiglieria e di 15 per la fanteria, cioè proporzionata al valore dei cavalli che devono possedere gli ufficiali di queste tre armi. Infatti si sa che Tufficialé di cavallerìanumero maggiore di razioni di fo- le quali compensavano le spese di ma- Eitenzione, questo ragionamento è esatto Wndo si considera, ® Stato paga seimila mantenimento di seimila cavallitengono che tremila, e quindi ‘ ® Imeaiila vanno in eompenso delle spese pei tremila cavalli che effettivamente

questo ragionamentocome ho già detto, cherazioni al giorno permentre in
di curasi lengon,o.Questo

ha bisogno di cavalli di maggior prezzo ,quelli cTartiglieria d’un prezzo più limitato, e la fanteria di minore ancora, in ragione della natura dei servizi che incombono a ciascuno. Si è quindi creduto che il risparmio che la legge attuale procurà fosse più equamente ripartito; rimane però sempre, quella terza specie di spesa, che agli ufficiali deriva dal governo dei cavalli, e per questa il Ministero è d’ accordocolla Commissione, nel ritenere che earhbbe ■compenso, se può parer vero e reale, utile di poter corrispondere un Ì5 o 20 lire al•Qesi tutti gli ufficiali in massa, e quasi direi mese, onde non succeda che chi è obbligato
, «
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4a tener cavallo debba sottostare a spese spe­ciali e per le quali non ha verun assegno.Ma per adottare questo provvedimento oc­correrebbe una maggiore spesa annua di circèi un milione che il bilancio della guerra ©ra non potrebbe sopportare. Con questa legge si è creduto di migliorare la, posizione degli uffi-

pone a questo riguardo gli ufficiali di distretto in posizione inferiore agli altri, nel mentre nella legge colla quale questi distretti vennero istituiti si è dichiarato che gli ufficiali che vi appartengono sono equiparati agii ufficiali difanteria, e5 concorrono coi ineclesimi per leciali in generale > colla speranza col tempodi migliorarla ancora di più assegnando un’in­dennità fìssa per ogni cavallo e per il loro mantenimento, indennità che a parer del Mi-
promozioni e via via.Anche su questo punto la Commissione Im creduto di dover richiam.are l’attenzione del signor Ministro affinchè veda se, quando av-verrà lei modifìcazionenistero dovrebb’essere proporzionata al nu- della legge attuale,mero dei cavalli che ciascun ufficiale possiede effettivamente.Questo è quanto io ho creduto di dichiarare in risposta alle domande che mi furono latte daironorevole Senatore Menabrea a nome della> Oommissione.Senatore MENABREA. Domando la parola.PRESIDENTE. Pia la parola'l’onorevole Senatore Menabrea.Senatore MENABREA. A nome della Gommis­sione io prendo atto delle dichiarazioni fatte dal sig..or Ministro, il quale riconosce che la legge provvede bensì al mantenimento e anche alla compera del cavallo , ma non provvede effica­cemente alla cura e al governo del cavallo me­desimo. Il signor Ministro si riferisce alia espe­rienza, ed io credo che l’esperienza verrà a di­mostrare quamto sieno giuste le osservazioni fatte dalia Commissione.È bensì vero che la legge attuale è più vantaggiosa del Decreto, il quale stabiliva, che non si dovesse dare la razione di foraggio, che in proporzione dei cavalli effettivamente man­tenuti, ma se da una, parte si migliora colla

occorre! prendere qualche provvedimento al riguardo^ giacché credo che il signor Ministro, che è il creatore de’distretti, riconoscerà quanto sia importante che alla testa de’ medesimi si trovino ufficiali i quali non soltanto siano abili, ma siano anche dotati di grande attività.MINISTRO DELLi GUERRA. Domando la l’arola.PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DELLA GUERRA. Circèi la seconda os-servazione fatta daironor. Menabrea relativa-mente agli ufficiali dei distretti, debbo ram­mentargli che quando i distretti furono istituiti, si è bensì stabUito che gli ufficiali ad essi as­segnati dovessero appartenere all’arma di fan­teria e concorrere cogli ufficiali dell’arma stessa per Lavanzamento e per qualunque comando, ma contemporaneamente fu stabilito che non avessero dmitto a razione di foraggio.Successivamente venne determinato che l’uf­ficiale superiore de’distretti che avesse effetti­vamente un cavallo di servizio, potesse prele- varn-e la razione di foraggio in natura. Ora, col progetto di legge in discussione la condizione viene ancora migliorata.Gli ufficiali superiori dei distretti non avrannopresente legge la condizione di certi nflieiali•>io credo nondimeno che l’esperienza dimostrerà come omelie queste disposizioni non siano suf­ficienti, e se- i Jondi mancano per provvedere a quelle esigenze (della cura e del governo dei ea.valh), forse si potrebbero ottenere in parte col diminuire il numero delle razioni di forag­gio che in certi gradi sono abbondanti e nonGorrispondono al numero dei cavalli che ranno effettiva,mente manten,uti. sa­

mi'? indennità cavalli fìssa, ma Ict riceverauiio
• A*» * nin L. lo al mese, sempre quando loro piaccia di tenere il cavallo, ed avranno pure in questocaso la razione di foraggio.Sta dunque di fatto che con questa legge* si provvede a quanto l’onor. Menabrea desidera.In qnanto al?osservazione ch e il numero clede

Detto queste cose, io chiamerò anche l’at-tenzioni del signor Ministro sopra un’altra os-servazione che è stata esposta nella pagina 4 , della E^elazione, quella cioè che si riferisce alla pompeten.za di razioni di foraggio per gli uf- fìcinlf .superiori dei distretti. La legge attuale

razioni di foraggio costituiscono una differcu^^"^ d’importanza fra gli stessi grad.i delle diveise armi, io^ non saprei ammetterla. Io .noii com­prendo come un capitano d’ artiglieria possa esser tenuto da meno di un capitano di cava leria, perchè cpies'ti ha tre razioni di. foraga cl.i. competenza
gra

e quegli due. Questa diversità ili compete dipende dalle condì zio ifì, diverse in cui ciascuneV. J-JJ v 1 Vv L l-vt I Zj tu IJJ, tl-1. V V * * *■ '■di essi si trova relativamente al servizio
1

1
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deve prestare. Il capitano di lanteria non haalcuna razione foraggio, perchè combatte apiedi, e ciò non vuol dire ch’egli sia per nulla inferiore a quello che combatte a cavallo.Onde è che, considerando come gli ufficiali superiori dei distretti non debbono combatterea a cavallo e non siano di loro ufficio chiamati comandare delie truppe mobilizzabili, credoche sia già un vantaggio il dar ad essi i mezzieli mantenere un cavallo e di provvedersene dacché non hanno obbligo, di servizio a cavallo. , E ciò è fatto non per altro se non perchè può darsi abbiano questi ufficiali a rientrare nei reggimenti.L’onorevole Commissione teme che questa differenza di trattamento possa rendere più dif­fìcile il reclutamento degli ufficiali dei distretti. Io. non ho questo timore: gli ufficiali dei di­stretti hanno già non indifferenti vantaggi ri­spetto a quelli delle truppe mobili; se si vuol ancora accrescere questi vantaggi, ne deriver­rebbe un inconveniente gravissimo, quello cioè, che troppi ufficiali, ed anche i migliori per in­telligenza ed attitudine fìsica, cercherebbero di andare ai distretti.E, di vero, ciò mi è forza di argomentare, dal momento che oggidì vedo che ad ogni posto che si fa in un distretto, sono dieci e più gli ufficiali che lo domandano.Non si può disconoscere che la condizione pecuniaria degli ufficiali de’ distretti sia mi-gliore che quella degli ufficiali de’ reggimenti;i primi sono stabili, non hanno i frequenti cambi d guarnigione, lo avvicendarsi ne’ distacca-, nienti, i campi, le grandi manovre
3 le qualicose tutte cagionano spesa notevole.Se quindi gli stipendi dovessero propriamenteessere adeguati alle spese cui rufìiciale è sog­getto per la specialità del suo servizio, è chiarocome volendo dare questa indennità caralli agli ufficiali superiori dei distretti, bisognerebbe inpari tempo diminuirne lo stipendio.Per queste ragioni io credo che la condizione attuale degli ufficiali dei distretti sia per ogni punto vantaggi osa: onorevole, perchè sono per htto alla pari con quelli dei reggimenti: equa.- ®ente retribuite

PRESIDENTE. iSe non si fanno altre osservazioni rileggerò l’articolo 5 per metterlo ai voti :« Art. 5. Le razioni di foraggio ■)non possonoessere prese che in ragióne dei numero dei ca-valli che gli ufficiali effettivamente posseggono.»-Chi approva (Approvato.) uesto articolo, voglia sorgere.« Art. 6. Gli stipendi, le indennità di caricaeh soprassoldi fìssi -maggiori di quelli che sa-rebbero consentiti dalla presente legge, saranno conservati agli uffiziali ed impiegati che attual­mente li percepiscono sino a che, o in seguito a promozione o in seguito ad aumento sessen­nale, a mente del precedente articolo 2, lo sti­pendio venga ad eguagliarli o sorpassarh; non avranno però diritto alla indennità cavalli di cui aU’articolo- 4, a meno che optino pel nuovo.. stipendio. »( Approvato.)« Art. 7, Tutte le indennità, soprassoldi e competenze varie non fissate dalla presente legge rimarranno quali saranno il primo gen­naio 1875) e non potranno essere medifìcate che annualmente in occasione delTesame dei bilanci di prima previsione. »(Approvato.)« Art. 8. La presente legge andrà in vigore il- 1. lugho 1874. »(Approvato.)Anche questa legge sarà rinviata allo squit- tinio segreto in altra seduta.L’ordine del giorno porterebbe la discussione del progetto di legge per T estensione 'dellimite di cinque anni Cv.d rilascio delle delega-zioni in pagamento dei debiti di alcuni enti morali verso lo Stato.Non essendo presente 1’ onorevole Ministro delle Finanze, credo conveniente di chiudere la. seduta di-, oggi. 0'0L’ordine del giorno per domani è il se­
1

guente:Al tocco, riunione negli Ufìici per la loro co­stituzione.Alle due, seduta pubblica per la discussionea, perchè pecunia-riameiìts non j aocennafo® mfcriore, ma anzi è migliore di quella" degli i saranno in pronto.Rìdali delle tTuppe mobili. . J ga seduta è sciolta (ore 5 li4).1 
i
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